
B a u e r  G e a r  M o t o r  G m b H    E b e r h a r d - B a u e r - S t r .  3 7    7 3 7 3 4  E s s l i n g e n    w w w . b a u e r g e a r s . c o m

TRADUZIONE

Motoriduttori / motori asincroni e PMSM

Le istruzioni per l'uso sono parte integrante del prodotto. Contiene informazioni importanti per la vostra sicu-
rezza. Assicurarsi che le istruzioni per l'uso siano sempre disponibili in modo leggibile e complete sul luogo 
di installazione o di utilizzo. Leggere attentamente le istruzioni per l'uso e osservarne il contenuto. In caso di 
domande, contattare Bauer Gear Motor prima di mettere in funzione l'azionamento. Ulteriore documentazione 
è disponibile sulla nostra homepage. 

Istruzioni di montaggio e d’uso 
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Dichiarazione di conformità UE  

Bauer Gear Motor GmbH
Eberhard-Bauer-Str. 37, 73734 Esslingen (Germania)

dichiara, unicamente sotto la propria responsabilità, la conformità dei seguenti prodotti: 
motori asincroni delle serie
D..04, D..05, D..06, D..07, D..08, D..09, D..11, D..13, D..16, D..18, D..20, D..22, D..25, D..28
E..04, E..05, E..06, E..07, E..08, E..09

dove necessario, in associazione con
ingranaggi delle serie: BG.., BF.., BK.., BS.., BM.., 

con i requisiti delle direttive europee

DIRETTIVA 2014/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 26 febbraio 2014
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione.
Pubblicata il 29 marzo 2014 nella Gazzetta uffi ciale dell‘UE L96/357.

DIRETTIVA 2009/125/CE1) DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 21 ottobre 2009
relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifi che per la progettazione ecocompatibile 
dei prodotti connessi all’energia.
Pubblicata il 31 ottobre 2009 nella Gazzetta uffi ciale dell‘UE L285/10.

1) Nella misura in cui i prodotti rientrano nell’ambito di applicazione della presente direttiva, i requisiti del REGOLAMENTO 
(UE) 2019/1781 DELLA COMMISSIONE - Defi nizione dei requisiti di ecodesign per i motori elettrici e i controlli di velocità 
- vengono soddisfatti dal 1° ottobre 2019. Etichette prodotto aggiuntive HE; PE (IE2; IE3 secondo EN 60034-30-1).

L‘oggetto della dichiarazione di cui sopra è in conformità con le leggi sull‘armonizzazione pertinenti emanate 
dall‘Unione Europea, come confermato dalla conformità con le seguenti norme armonizzate:

EN 60034-1:2010 + Cor.:2010 EN 60034-2-1:2014 EN 60034-5:2001/A1:2007
EN 60034-8:2007/A1:2014 EN 60034-30-1:2014 EN 60529:1991/A1:2000/A2:2013 

Informazioni aggiuntive
I motori trifasici non rientrano nell‘ambito della Direttiva EMC, poiché, in quanto elementi passivi, non sono suscettibili 
né allo scopo della resistenza alle interferenze, né hanno effetti sull‘ambiente emettendo interferenze ad alta frequenza. 
L‘utilizzo di questi motori in caso di alimentazione tramite alimentatori a commutazione (convertitore) e gli aspetti relativi 
alla EMC associati sono responsabilità dell‘utente del presente PDS (sistema di controllo della potenza). È necessario 
rispettare le istruzioni contenute nella documentazione del convertitore. L‘installatore è responsabile delle proprietà EMC 
fi nali del dispositivo, del sistema o dell‘impianto.

Esslingen 27 ottobre 2021

Bauer Gear Motor GmbH

N. Halmuschi                            P. Cagan
(Direttore generale)   (Responsabile della qualità)

Il presente certifi cato non contiene alcuna garanzia sulle caratteristiche in termini di responsabilità per il prodotto. La documenta-
zione tecnica è prodotta e amministrata da Bauer Gear Motor GmbH.

Direttiva sulla Bassa tensione 2014/35/UE 
Direttiva sulla Progettazione ecocompatibile 2009/125/CE

B 010.0800-02   Versione: 10/2021

Dichiarazione di conformità UE

TRADUZIONE

Bauer Gear Motor GmbH
Postfach 10 02 08
73726 Esslingen (Germania)
Eberhard-Bauer-Str. 37
73734 Esslingen (Germania)
Telefono:  (0711) 35 18 0
Telefax:  (0711) 35 18 381
E-mail: info@bauergears.com
Sito Web: www.bauergears.com

CERT-EG4-KonfErkl_NSR_ErP_ASM_B_010_0800_02_IT

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-04



P-7117-BGM-IT-A5  11/22

  

Bauer Gear Motor GmbH
Eberhard-Bauer-Str. 37, 73734 Esslingen (Germania)

dichiara, unicamente sotto la propria responsabilità, la conformità dei seguenti prodotti:

motori sincroni trifasici a magnete permanente delle serie
S..04, S..05, S..06, S..07, S..08, S..09, S..11, S..13, S..16, S..18

dove necessario, in associazione con 
ingranaggi delle serie:  BG.., BF.., BK.., BS.., BM..

requisiti delle direttive europee

DIRETTIVA 2014/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 26 febbraio 2014
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione.
Pubblicata il 29 marzo 2014 sulla Gazzetta uffi ciale dell‘UE L96/357

L‘oggetto della dichiarazione di cui sopra è in conformità con le leggi sull‘armonizzazione pertinenti emanate 
dall‘Unione Europea, come confermato dalla conformità con le seguenti norme armonizzate:

EN 60034-1:2010/AC:2010
EN 60034-5:2001/A1:2007
EN 60034-8:2007/A1:2014
EN 60529:1991/A1:2000/A2:2013

Informazioni aggiuntive
I motori trifasici non rientrano nell‘ambito della Direttiva EMC, poiché, in quanto elementi passivi, non sono suscettibili 
né allo scopo della resistenza alle interferenze, né hanno effetti sull‘ambiente emettendo interferenze ad alta frequenza. 
L‘utilizzo di questi motori in caso di alimentazione tramite alimentatori a commutazione (convertitore) e gli aspetti relativi 
alla EMC associati sono responsabilità dell‘utente del presente PDS (sistema di controllo della potenza). È necessario 
rispettare le istruzioni contenute nella documentazione del convertitore. L‘installatore è responsabile delle proprietà EMC 
fi nali del dispositivo, del sistema o dell‘impianto.

Esslingen 01 luglio 2020 

Bauer Gear Motor GmbH

N. Halmuschi                            P. Cagan
(Direttore generale)   (Responsabile della qualità)

Il presente certifi cato non contiene alcuna garanzia sulle caratteristiche in termini di responsabilità per il prodotto. La documenta-
zione tecnica è prodotta e amministrata da Bauer Gear Motor GmbH.

Direttiva Bassa tensione 2014/35/UE

B 010.0800-03   Versione: 07/2020

Dichiarazione di conformità UE

TRADUZIONE

Bauer Gear Motor GmbH
Postfach 10 02 08
73726 Esslingen (Germania)
Eberhard-Bauer-Str. 37
73734 Esslingen (Germania)
Telefono:  (0711) 35 18 0
Telefax:  (0711) 35 18 381
E-mail: info@bauergears.com
Sito Web: www.bauergears.com

CERT-EG3-KonfErkl_NSR_PMSM_B_010_0800_03_IT
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(secondo la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/EU)

Informazioni generali
Le presenti avvertenze di sicurezza valgono accanto alle rispettive istruzioni per l‘uso specifiche del prodotto e, per ragioni di sicu-
rezza, devono in ogni caso essere rispettate in modo particolare. 
Le avvertenze di sicurezza servono per proteggere le persone e le cose da danni e pericoli che possono risultare da un impiego 
inappropriato, un uso scorretto, una manutenzione insufficiente o da una qualsiasi gestione errata di motori elettrici in impianti indu-
striali. Le macchine a bassa tensione possiedono parti rotanti e che, a seconda delle circostanze, rimangono sotto tensione anche 
quando sono ferme nonché, eventualmente, superfici surriscaldate. È assolutamente necessario osservare i segnali di pericolo e di 
avviso presenti sulla macchina. Maggiori dettagli sono presenti nelle nostre istruzioni per l‘uso dettagliate. Queste vengono fornite 
insieme alla macchina e, su richiesta, possono essere richieste anche separatamente indicando il tipo di motore.

1	 Personale
Tutti i lavori necessari sui motori elettrici, soprattutto anche i lavori di progettazione, trasporto, montaggio, installazione, messa in 
funzione, manutenzione, riparazione, devono essere effettuati esclusivamente da personale sufficientemente qualificato (ad es. elet-
trotecnici specializzati secondo EN 50 110-1/DIN VDE 0105, il quale tra l‘altro dispone delle istruzioni per l‘uso fornite in dotazione 
e gli altri documenti facenti parte della documentazione del prodotto e che è tenuto ad osservarle in modo conseguente. Questi 
lavori devono essere controllati da personale specializzato responsabile. Il personale qualificato è quel personale che in base alla sua 
qualificazione, esperienza e istruzione nonché alla conoscenza delle norme, disposizioni, anche di carattere antinfortunistico, oltre 
che delle condizioni di esercizio, è stato autorizzato dal responsabile per la sicurezza dell‘impianto ad espletare le attività di volta 
in volta necessarie riconoscendo ed evitando possibili pericoli. Tra l‘altro sono necessarie anche conoscenze su misure di pronto 
soccorso e i dispositivi di salvataggio locali. 
Al personale non qualificato deve essere vietato lavorare ai motoriduttori. 

2	 Impiego conforme alla destinazione nell‘osservanza delle norme tecniche in vigore
Queste macchine sono destinate a impianti commerciali, a meno che non sia stato espressamente concordato altro. Corrispondono 
alle norme della serie EN 60034 / DIN VDE 0530. È vietato l‘impiego in aree a rischio di esplosioni, a meno che non sia espressa-
mente concepita per queste (osservare le note supplementari). Qualora in casi speciali -- in caso d‘impiego in impianti non commer-
ciali -- vengono posti requisiti maggiori (ad es. protezione contro i contatti accidentali delle dita dei bambini), tali condizioni devono 
essere assicurate sull‘impianto durante l‘installazione. Le macchine sono dimensionate per temperature ambiente comprese tra 
-20 ˚C e +40 ˚C nonché altezze di installazione fino a 1000 mNN. I dati per le Unità progettate per temperature ambiente diverse 
sono reperibili sulla targhetta d’identificazione. Osservare assolutamente le indicazioni divergenti sulla targhetta di potenza. Le con-
dizioni presenti sul luogo d‘impiego devono corrispondere alle indicazioni presenti su tutte le targhette di potenza. 

Le macchine a bassa tensione sono componenti per l‘installazione in macchine ai sensi della Direttiva Macchine 2006/42/CE. 
La messa in funzione rimane vietata finché si prova la conformità del prodotto finale con questa norma (osservare l‘EN 60204-1).

3	 Trasporto, stoccaggio 
	 Per il trasporto e l’installazione dei motoriduttori possono essere utilizzati esclusivamente i punti di aggancio forniti dal 
	 produttore.In occasione del trasporto dei motori elettrici, le viti ad anello, se previste nella costruzione, devono essere 
strette a fondo fino alla loro superficie di appoggio. Devono essere usate solo per il trasporto dell‘unità di azionamento, ma non per 
il sollevamento comune dell‘unità motore con la macchina azionata. Danni riscontrati dopo la consegna devono essere comunicati 
immediatamente all‘impresa di trasporti; all‘occorrenza deve essere esclusa la messa in funzione. 
Quando i motori vengono stoccati, è necessario assicurare un ambiente asciutto, privo di polvere ed esente da vibrazioni (veff < 
0,2 mm/s) (danni da fermo dei cuscinetti). In caso di tempo di stoccaggio prolungato, si riduce la durata di utilizzo dei lubrificanti e 
delle guarnizioni. 
In caso di temperature molto basse (inferiori all‘incirca a 20 ̊C), sussiste il pericolo di rotture. In caso di sostituzione delle viti ad anello 
devono essere utilizzate viti ad anello fucinate a stampo secondo DIN 580. 

4	 Installazione, montaggio
Il motore deve essere fissato nell‘installazione prevista con la sua base o la sua flangia. Il riduttore ad innesto con albero cavo deve 
essere applicato sull‘albero azionato utilizzando gli strumenti ausiliari previsti. 

Attenzione! In base alla riduzione, i motoriduttori sviluppano coppie e forze molto maggiori rispetto a motori veloci di pari 
potenza. 

I mezzi di fissaggio, la base e il braccio di reazione devono essere dimensionati per le elevate forze previste durante il funzionamento 
e protetti sufficientemente contro gli allentamenti. Gli alberi di lavoro e una seconda estremità dell‘albero motore eventualmente 
presente nonché gli elementi di trasmissione montati sopra di esso (giunti, rocchetti per catena, ecc.) devono essere coperti per 
impedire il contatto. 

5	 Collegamento 
Tutti i lavori devono essere eseguiti solo da personale specializzato qualificato a macchina ferma nella condizione sbloccata e 
protetta contro la riaccensione. Ciò vale anche per circuiti ausiliari (ad es. riscaldamento a macchina ferma). Prima della messa in 
funzione, rimuovere le protezioni per il trasporto. 

Indicazioni di sicurezza per il funzionamento di motoriduttori

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-06
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Verificare l‘assenza di tensione!
La morsettiera deve essere aperta soltanto dopo aver assicurato che è stata disinserita la corrente. Le indicazioni relative alla tensione 
e alla frequenza sulla targhetta di potenza devono corrispondere alla tensione di rete tenendo conto dei collegamenti elettrici. Il su-
peramento delle tolleranze secondo la EN 60034 / DIN VDE 0530, cioè tensioni ±5 %, frequenza ±2 %, forma della curva, simmetria 
aumenta il riscaldamento e riduce la durata. 
Devono essere rispettati gli schemi di collegamento allegati, soprattutto nelle versioni speciali (ad es. inversione dei poli, protezione 
a termistori ad altri). Il tipo e la sezione dei conduttori principali nonché il conduttore di terra e un connettore di terra eventualmente 
necessario devono corrispondere alle disposizioni per l‘installazione generali e locali. In caso di funzionamento intermittente deve 
essere considerata la corrente di avviamento. 
Il motore per principio deve essere protetto contro il sovraccarico e, in caso di pericolo provocato da un avviamento indesiderato, 
contro la riaccensione automatica. 
Per proteggere dal contatto con parti sotto tensione, la cassetta terminale deve essere richiusa. 

6	 Messa in funzione
Prima della messa in funzione è necessario togliere le pellicole di protezione presenti, possibilmente allentare il collegamento meccani-
co con la macchina azionata e verificare il senso di rotazione a vuoto. In tal caso le linguette di aggiustamento devono essere rimosse 
o fissate in modo che non possano essere scaraventate fuori. Deve essere assicurato che l‘assorbimento di corrente non superi per 
un tempo prolungato la corrente nominale indicata sulla targhetta di potenza. Dopo la prima messa in funzione, il motore deve essere 
osservato almeno per un‘ora per individuare un riscaldamento inconsueto o rumori. 

7	 Funzionamento
In certi modelli (ad es. macchine non ventilate), sulla carcassa di motore possono essere presenti temperature elevate che pero rien-
trano nei limiti stabiliti dalla norma. Se tali motori sono posizionati in un punto potenzialmente soggetto a frequenti contatti, l‘installatore 
o il gestore deve coprirli per impedire il contatto. 

8	 Freno a pressione di molle 
Freni a pressione di molle eventualmente montati sono freni di sicurezza che agiscono anche in caso di caduta di tensione o di usura 
abituale. Nel caso dei freni a molla dotati dell‘opzione di sganciamento manuale, il gestore deve assicurarsi che lo sganciamento del 
freno non possa essere attivato accidentalmente. Qualora a questo scopo il gestore decidesse di rimuovere la leva per lo sgancia-
mento manuale, nel caso di freni installati nella coperchio in lamiera della ventola, il gestore deve prevedere una protezione adeguata 
in corrispondenza dell‘apertura presente nel coperchio. Poiché anche altri componenti possono guastarsi, devono essere adottati 
provvedimenti di sicurezza idonei quando un movimento non frenato può provocare pericoli per le persone o le cose.  

9	 Manutenzione
Per evitare disturbi, pericoli e danni, i motori devono essere verificati ad intervalli regolari in funzione delle condizioni di funzionamento. 
Gli intervalli di lubrificazione per i cuscinetti e i riduttori menzionati nelle rispettivi istruzioni per l‘uso devono essere rispettati. Le parti 
usurate o danneggiate devono essere sostituite utilizzando parti di ricambio o parti normalizzate. In caso di forte sporcizia, pulire 
regolarmente le condotte d‘aria. In occasione di tutti i lavori di ispezione e manutenzione, osservare la sezione 5 e le indicazioni nelle 
istruzioni per l‘uso dettagliate. 

10	 Istruzioni per l‘uso
Per ragioni di chiarezza, le istruzioni per l‘uso e le avvertenze di sicurezza non contengono tutte le informazioni relative a tutte le varianti 
costruttive dei motoriduttori e non possono tener conto di ogni caso possibile di installazione, di funzionamento o di manutenzione. Le 
indicazioni si limitano essenzialmente a quelle necessarie per consentire al personale qualificato a lavorare in modo regolare. In caso 
di dubbi è necessario sollecitare un chiarimento consultando Bauer. 

11	 Guasti 
Cambiamenti rispetto al funzionamento normale, ad esempio temperature più elevate, oscillazioni, rumori e altro possono far supporre 
che il funzionamento è compromesso. Per evitare disturbi che possono provocare direttamente o indirettamente danni alle persone o 
danni materiali, è necessario notificare il personale di manutenzione responsabile. 
In caso di dubbio è necessario spegnere immediatamente i motoriduttori. 

12	 Compatibilità elettromagnetica
Il funzionamento della macchina a bassa tensione nel suo impiego conforme alla destinazione deve soddisfare i requisiti di sicurezza 
della direttiva 2014/30/EU. 

L‘installazione corretta (ad es. cavi schermati) è responsabilità dell‘installatore dell‘impianto. Indicazioni precise possono essere de-
sunte dalle istruzioni per l‘uso. Negli impianti con convertitori di frequenza o convertitori di corrente devono essere osservate anche le 
indicazioni EMC del costruttore. In caso di installazione e utilizzo corretti di motoriduttori Bauer, anche in caso di combinazione con 
convertitori di frequenza o convertitori di corrente, viene rispettata la direttiva EMC secondo le norme EN 61000-6-2 e EN 61000-
6-4. Per l‘impiego dei motori in ambienti domestici, aziendali e commerciali nonché in piccole aziende secondo EN 61000-6-1 e 
EN 61000-6-3 devono essere osservate le istruzioni supplementari delle istruzioni per l‘uso. 

13	 Garanzia e responsabilità
Gli obblighi di garanzia di Bauer risultano dal rispettivo contratto di fornitura che non viene né ampliato né limitato dalle presenti av-
vertenze di sicurezza o da altre istruzioni. 

Queste avvertenze di sicurezza devono essere conservate!

Indicazioni di sicurezza per il funzionamento di motoriduttori
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Nella versione standard, i convertitori di frequenza sono progettati per un 
campo di temperatura ambiente da –20 °C a +40 °C e per altitudini di in-
stallazione fino a 1000 m sopra il livello del mare; condizioni diverse sono 
contrassegnate sulla targhetta. L‘esposizione allo sporco, all‘umidità e alle 
condizioni esterne abituali non deve superare il livello corrispondente al gra-
do di protezione IP. La presa e lo scarico d‘aria deve essere tenuto libero da 
ostruzioni (ad esempio dovute a una copertura acustica). 

Grandezze del 
motore

Gioco minimo a in corrispondenza della presa d‘aria

Fino a D .. 16
D .. 18 fino a D. 22
D .. 25 e superiore

35 mm
85 mm

125 mm

Le istruzioni per l‘uso sono parte integrante del prodotto e devono essere 
rese accessibili in condizioni perfettamente leggibili. I responsabili dell‘im-
pianto e i responsabili dell‘azienda nonché tutte le persone che lavorano sul 
motore devono aver letto e compreso le presenti istruzioni per l‘uso.

L‘osservanza delle istruzioni per l‘uso è la premessa fondamentale per il 
funzionamento sicuro e il raggiungimento delle caratteristiche di prodotto 
del motoriduttore.
Bauer non si assume alcuna responsabilità per danni alle persone, alle cose 
o patrimoniali derivanti dalla non osservanza delle istruzioni per l’uso. In que-
sti casi è esclusa la garanzia per difetti materiali.

(I tipi di motore D/E06... fino a D.28...) secondo EN 60529 e IEC 34-5/529 
sono completamente chiusi e a tenuta di polvere nonché protetti contro i getti 
d‘acqua.

In caso di installazione all‘aperto, per la protezione contro la corrosione il 
motoriduttore deve essere provvisto di vari strati di anticorrosivo, il cui stato 
deve essere controllato e corretto ad intervalli regolari a seconda degli influs-
si esterni. La pellicola protettiva deve essere adattata agli altri componenti. 
Le vernici a base di resina sintetica si sono dimostrate adatte per questo 
scopo.

(I tipi di motore D/E04... e D/E05...) secondo EN 60034, parte 5 e IEC 34-5 
sono a tenuta di polvere nonché protetti contro i getti d‘acqua occasionali. 
L‘installazione all‘aperto o in ambienti bagnati non è consentita senza parti-
colari misure di protezione.

Attenzione:  
Pericolo di lesioni in caso di contatto con superfici calde
Lesioni da lievi a modeste
Lavorare solo su motori freddi

Motoriduttori  
con classe di  
protezione IP65

Indicazioni generali

Esclusione di  
responsabilità

Motoriduttori con 
protezione IP65

Motoriduttori nel 
tipo di protezione 
IP54

Motoriduttori in 
acciaio inox

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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Si consiglia di coprire acqua potabile, generi alimentari, tessuti e simili che si 
trovano al di sotto del motoriduttore.

Il motore dovrebbe essere installato possibilmente senza vibrazioni.

Nei punti di installazione con condizioni di funzionamento anomale (ad es. 
percolazione di acqua prolungata, elevate temperature ambiente oltre 40 °C, 
pericolo di esplosione) devono essere osservate norme speciali. L‘aspirazio-
ne di aria fresca non deve essere impedita da un montaggio sfavorevole o 
dalla sporcizia.

In caso di trasmissione diretta della forza dal riduttore alla macchina opera-
trice è utile usare giunti elastici e possibilmente privi di gioco e, in caso di 
bloccaggio, giunti a frizione nei modelli esistenti in commercio.

L‘applicazione di elementi di trasmissione sull‘albero di lavoro del riduttore 
che è realizzata secondo ISO k 6 o m 6 deve essere effettuata con cura 
e possibilmente utilizzando il foro filettato frontale secondo DIN 332. Si è 
rivelato utile riscaldare il componente della macchina da applicare a 100 °C. 
Il foro è dimensionato secondo la seguente tabella, e pertanto deve presen-
tare le seguenti tolleranze:

Dimensione nominale  
del foro  
(in mm)

Albero di lavoro k 6 o m 6  
Foro H7 con le  
tolleranze (in 1/1000 mm)

oltre 126 fino a 210 0 fino a + 15
oltre 210 fino a 218 0 fino a + 18
oltre 218 fino a 230 0 fino a + 21
oltre 230 fino a 250 0 fino a + 25
oltre 250 fino a 280 0 fino a + 30
oltre 280 fino a 320 0 fino a + 40

Nell‘esecuzione dei riduttori con albero cavo e scanalatura per linguette di 
aggiustamento nella forma alta secondo DIN 6885, foglio 1, e albero cavo 
per calettatore, devono essere calcolati gli alberi secondo ISO h 6 previsti 
come controparte. Pertanto devono presentare le seguenti tolleranze:

Diametro dell‘albero (in mm) Scostamento nominale (in 1/1000 
mm)

oltre 18 fino a 30 0 fino a -13 
oltre 30 fino a 50 0 fino a -16 
oltre 50 fino a 80 0 fino a -19 
oltre 80 fino a 120 0 fino a -22 
oltre 120 fino a 140 0 fino a -25

Installazione

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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In tutti i casi è necessario assicurarsi che prima del montaggio vengano ri-
mossi con cura tutte le bave, i trucioli ecc. I punti di accoppiamento dovreb-
bero essere leggermente ingrassati per impedire che i pezzi si corrodano. In 
caso di montaggio di alberi cavi con calettatore è tuttavia vietato ingrassare. 
In questo caso è necessario attenersi alle seguenti istruzioni di montaggio.

La vite ad anello deve essere nuovamente stretta a fondo nel caso in cui si 
sia allentata durante il trasporto.

In occasione del collegamento del motore devono essere osservate le in-
dicazioni sulla targhetta di potenza e lo schema di collegamento nonché le 
disposizioni di sicurezza e le norme antinfortunistiche in materia.
Se non è presente alcun modello speciale, i dati di targa si riferiscono a una 
tolleranza di tensione del ± 5 %, una temperatura ambiente compresa tra 
-20 e 40 °C e altitudini fino a 1000 mNN.
Motori con una potenza minore possono essere accesi direttamente (devo-
no essere osservate le prescrizioni delle aziende fornitrici di energia elettrica). 
La frequenza di commutazione consentita si orienta alla progettazione del 
motore, alla coppia resistente media e al momento d‘inerzia di massa.
Un cambio del senso di rotazione generalmente deve essere eseguito solo 
dopo l‘arresto secondo il seguente schema elettrico.

Collegamento  
elettrico

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase

Direzione di rotazione I Direzione di rotazione II

Stand: /

THE GEAR MOTOR SPECIALIST

df
PSE 14701/1

10.08.2015
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Se non prescritto diversamente, il motore trifase è concepito per la tensione 
di dimensionamento più alta delle due indicate. Per far sì che il motore cor-
risponda alla tensione di rete, all‘occorrenza sulla morsettiera deve essere 
collegato da stella a triangolo.

I motori nella versione speciale (ad es. due tensioni di dimensionamento 
1:2 o con avvolgimento a numero di poli variabile) devono essere collegati 
secondo lo schema elettrico appartenente.

In caso di senso di rotazione errato devono essere scambiati due cavi di 
alimentazione. Durante la chiusura della cassetta terminale deve essere pre-
stata particolare attenzione a una tenuta ermetica perfetta. I motori delle 
grandezze da D/E 04 a D/E 09 con cassetta terminale fuso integralmente 
sono possibili ogni volta due aperture di collegamento sul lato A e C.

I fori passacavi richiesti a seconda della posizione di installazione devono es-
sere praticati con cautela usando un utensile adatto. Deve essere assicurato 
che non venga danneggiata la morsettiera.

Per i serracavi (metrici) nella cassetta terminale sono allegati 2 controdadi e 
guarnizioni. Nel fori passacavi non utilizzati devono essere avvitati dei tappi.
Generalmente devono essere usati serracavi che nel D04 possono presen-
tare un‘apertura della chiave massima di 24 mm e nel D05 fino al D09 un‘a-
pertura della chiave massima di 29 mm.
Per garantire la compatibilità elettromagnetica (EMC) secondo la direttiva 
EMC 2014/30/EU, tutti i circuiti di segnale devono essere posati con cavi 
schermati. Entrambe le estremità della guaina del cavo devono essere colle-
gate a terra. Nelle istruzioni per l‘uso del convertitore di frequenza è descritto 
se per la linea di alimentazione del motore è necessario un cavo schermato. 
In caso di collegamento alla rete a bassa tensione o a un convertitore di 
frequenza con filtro di uscita non è necessario un cavo motore schermato. 
Il cavo di segnale e il cavo di potenza non dovrebbero essere posati in pa-
rallelo su lunghi tratti.

Per proteggere l‘avvolgimento contro il sovraccarico e dalle conseguenze di 
un funzionamento con 2 sole linee di allacciamento alla rete (ad es. in caso 
di fusione di un fusibile o in caso di interruzione della linea), è necessario 
utilizzare un salvamotore.

Esempio Avvolgimento del motore per 230/400 V;
Correnti nominali 5,7/3,3 A
Regolazione del salvamotore in caso di
circuito per 230 V (triangolo): 5,7 A
Circuito per 400 V (stella): 3,3 A

Protezione contro il 
sovraccarico

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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Il relè di massima corrente del salvamotore deve essere regolato sulla cor-
retta corrente primaria nominale per la rispettiva tensione nominale (vedi tar-
ghetta di potenza). Nei motori con protezione termoamperometrica (ad es. 
termostati o termistori) deve essere osservato lo schema elettrico.

Una riaccensione automatica dopo il raffreddamento dell‘avvolgimento deve 
essere evitato nella maggior parte dei casi applicativi.

La potenza nominale dei motori è in parte elevata soprattutto in combina-
zione con i riduttori a quattro e a più stadi. La corrente primaria nominale in 
questi casi non rappresenta un parametro per il carico massimo del riduttore 
e non può essere utilizzata come protezione contro il sovraccarico per il 
riduttore. In alcuni casi il tipo di alimentazione della macchina di lavoro esclu-
de per principio un sovraccarico. In altri casi è utile proteggere il riduttore 
tramite un dispositivo meccanico (ad es. giunto a frizione, mozzo a ruota 
libera o sim.). È determinante il limite di coppia M2 massimo consentito nel 
funzionamento continuo indicato sulla targhetta di potenza

I rotori delle macchine PMSM sono dotate di magneti permanenti integrati. 

Attenzione: ��il campo magnetico generato potrebbe essere dannoso per la 
salute. 

Per questo motivo, è imperativo osservare le norme di prevenzione degli 
incidenti del rispettivo Paese, nei luoghi di lavoro in cui le persone sono 
esposte a campi magnetici. In Germania, è necessario rispettare le norme 
di prevenzione degli incidenti BVG B11 (VBG25) – Campi Elettromagnetici. 
Si prega di notare che durante il funzionamento sono presenti ulteriori campi 
magnetici. 

Avvertenza: �i campi magnetici emanati dai magneti permanenti esercitano 
un‘attrazione molto potente sui materiali magnetizzabili. 

Pertanto, lo smantellamento del motore deve essere svolto esclusivamente 
con attrezzi speciali e apparecchiatura ausiliaria. Quando i componenti del 
motore, gli attrezzi o altri materiali magnetizzabili sono attratti dal rotore, è 
necessario un notevole sforzo per separarli nuovamente. 

Pertanto, in caso di smantellamento, è necessario rimuovere il rotore in 
modo guidato e isolato.

Attenzione: �è necessario proteggere il rotore rimosso da contaminazioni, 
come sbavature di metallo. Prima del reinserimento, è neces-
sario pulire accuratamente il rotore. 

Pericolo: 	�l‘attrazione di altri oggetti potrebbe provocare gravi contusioni e 
lesioni causate dagli attrezzi attratti, come cacciaviti, chiavi, ecc.

Motore sincrono a 
magnete permanen-
te (PMSM)

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-012
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Attenzione: �è possibile utilizzare i motori sincroni a magnete permanente 
solo con un convertitore di frequenza. La connessione diretta 
alla rete elettrica non è possibile.

I dati del motore elencati sulla targhetta per la parametrizzazione del motore 
devono essere utilizzati per la messa in servizio. 

È necessario rispettare i valori del limite di coppia, delle correnti di limitazione 
e della velocità limite indicati sulla targhetta. 

Attenzione: �il superamento di questi valori limite può provocare danni 
al motore a causa di surriscaldamento, forza centrifuga e 
smagnetizzazione dei magneti permanenti, danni al riduttore 
derivanti da sollecitazioni eccessive e danni al sistema. 

In caso di sovraccarico correlato all‘applicazione, consultare Bauer Gear 
Motor. 

Nel funzionamento come generatore, un PMSM agisce come una dinamo e 
genera tensionamento sui morsetti aperti del motore attraverso il movimento 
dell‘albero del rotore o i componenti della trasmissione. 

Avvertenza: �possono verificarsi scosse elettriche con lievi lesioni personali 
come conseguenza del funzionamento del generatore con i 
morsetti del motore aperti. 

I riduttori vengono forniti pronti per l‘uso con lubrificante.
In condizioni di esercizio normali e con una temperatura del lubrificante di cir-
ca 80 °C, olio dovrebbe essere sostituito dopo circa 15000 ore di esercizio 
in caso di utilizzo di CLP 220 o dopo circa 25000 ore di esercizio in caso di 
utilizzo di PGLP 220/PGLP 460. In caso di temperature maggiori è neces-
sario ridurre l‘intervallo di lubrificazione (circa dimezzarlo per ogni aumento 
della temperatura del lubrificante di 10 K).
Indipendentemente dal tempo di funzionamento, il lubrificante deve essere 
sostituito al più tardi dopo 2 o 3 anni.
I riduttori di media grandezza e quelli più grandi possiedono viti di riempi-
mento e tappi di scarico. Questi nelle forme costruttive standard consentono 
il cambio del lubrificante senza smontaggio.
Nei riduttori più piccoli, lo spazio interno diventa accessibile allentando le viti di col-
legamento. I perni di regolazione e i centraggi assicurano l‘assemblaggio preciso.
Gli ingranaggi a vite sono ingranaggi scorrevoli i cui fianchi di denti, a diffe-
renza dei rotismi, si lisciano definitivamente solo in occasione del rodaggio. 
Pertanto inizialmente dovrebbero essere rodati con un carico parziale (circa 
2/3 del carico nominale) fino a raggiungere la piena portata dei fianchi e il 
rendimento ottimale. Dopo circa 200 ore di esercizio, è consigliabile cambia-
re il lubrificante e sciacquare a fondo la scatola del cambio per rimuovere il 
ridotto ma inevitabile materiale asportato per sfregamento.

Messa in servizio

Cambio del  
lubrificante

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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Un risciacquo del riduttore è necessario anche quando si cambia il tipo di 
lubrificante o la qualità del lubrificante.
In caso di impiego solo temporaneo, è sufficiente scaricare il lubrificante 
originario, immettere la massima quantità di riempimento possibile per il ri-
spettivo riduttore secondo la tabella delle quantità di lubrificante del nuovo 
lubrificante, far temporaneamente funzionare il motore a vuoto, scaricare 
nuovamente questa carica d‘olio e immettere la quantità di riempimento pre-
vista del nuovo refrigerante secondo la targhetta di potenza, se necessario 
fino al segno del livello dell‘olio. In seguito la procedura deve essere eseguita 
2 volte come nell‘impiego temporaneo prima di immettere la quantità di ri-
empimento prevista del nuovo lubrificante secondo la targhetta di potenza, 
in casi eccezionali fino al segno del livello dell‘olio.

In occasione del cambio del lubrificante è consigliabile verificare le parti sog-
gette ad usura (cuscinetti e guarnizioni) e, all‘occorrenza, sostituirle.

Per la lubrificazione della trasmissione del riduttore sono adatti gli oli per 
riduttori CLP 220, PGLP 220 o PGLP 460 secondo DIN 51502 o DIN 51517 
o, in casi speciali, grassi fluidi particolarmente morbidi o fibrosi GLP 00f con 
buone proprietà EP.

Il lubrificante deve consentire un funzionamento continuo privo di attrito e 
pressoché esente da usura. Lo stadio di fallimento nel test FZG secondo 
DIN 51354 deve essere superiore allo stadio di carico 12 e l‘usura specifica 
deve essere al di sotto di 0,27 mg/kWh. Il lubrificante non deve schiumare, 
proteggere dalla corrosione e non intaccare la vernice interna, i cuscinetti 
volventi e le ruote dentate nonché le guarnizioni.

I lubrificanti di qualità diverse non devono essere mescolati poiché altrimenti 
possono essere compromesse le proprietà di lubrificazione. Solo in caso di 
utilizzo dei lubrificanti indicati di seguito o di pari valore può essere garantita 
una lunga durata di utilizzo. 

Se i motoriduttori vengono immagazzinati per un periodo prolungato prima 
della messa in funzione, osservare il nostro capitolo „Indicazioni per lo stoc-
caggio di motoriduttori con rotore a gabbia“.

Gli oli per riduttori EP che proteggono contro l‘usura secondo la seguente 
tabella dei lubrificanti si sono affermati particolarmente.

Qualità di  
lubrificante

Stoccaggio

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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	 Attenzione: 
Oli per riduttori sintetici a base di poliglicole (ad es. PGLP ...) 
devono essere smaltiti come rifiuti speciali separatamente dagli 
oli minerali.

Se la temperatura ambiente non scende al di sotto di -20 °C circa, secondo 
la determinazione internazionale delle classi di viscosità a 40 °C secondo 
ISO 3448 e DIN 51519, viene consigliata la classe di viscosità ISO VG 220 
(SAE 90), mentre nel Nordamerica viene consigliata la AGMA 5 EP.

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase

AGIP BLASIA 220
[13 02 08] — — BLASIA S 220

[13 02 06]
BLASIA S 460

[13 02 06] —

BECHEM RHUS STAROIL G 220
[13 02 08] —

BERUSYNTH 
EP 68

[13 02 06]

BERUSYNTH EP 220
[13 02 06]

BERUSYNTH EP 460
[13 02 06]

BERUSYNTH EP 220 H1
[13 02 06]

CASTROL
ALPHA EP 220

[13 02 08]
ALPHA SP 220

[13 02 08]
OPTIGEAR EP 220

[13 02 08]
OPTIGEAR 1100/220

[13 02 08]

Alphasyn T68
[13 02 06] —

ALPHASYN PG 220
[13 02 06]

OPTIGEAR 800/220
[13 02 06]

OPTIGEAR 1300/220
[13 02 06]

ALPHASYN GS 220
[13 02 06]

ALPHASYN PG 460
[13 02 06]

OPTIGEAR 800/460
[13 02 06]

OPTIGEAR 1300/460
[13 02 06]

ALPHASYN GS 460
[13 02 06]

OPTILEB GT 220
(CLP-HC)
[13 02 06]

OPTILEB GT 1800/220
(CLP-PG)
[13 02 08]

CHEVRON
Meropa 220
[13 02 08]

GEARTEX EP-A 
SAE 85W-90

[13 02 06]

—
Meropa Synlu-

be WS 68
[13 02 06]

Meropa Synlube WS 220
[13 02 06]

Meropa Synlube WS 460
[13 02 06]

Chevron lubricating 
oils FM 220 (USA)

[13 02 06]

FUCHS
RENOLIN CLP 220

[13 02 08]
RENOLIN CLPF 220 

SUPER
[13 02 08]

RENOLIN CLP 220 PLUS
[13 02 08]

RENOLIN UNI-
SYN CLP 68
[13 02 06]

RENOLIN 
PG 68

[13 02 06]

RENOLIN 
PG 220

[13 02 06]

RENOLIN 
PG 460

[13 02 06]

CASSIDA FLUID GL 220
[13 02 06]

KLÜBER KLÜBEROIL GEM 1-220 N
[13 02 08] —

KLÜBER-
SYNTH GH 

6-80
[13 02 06]

KLÜBERSYNTH GH 6-220
[13 02 06]

KLÜBERSYNTH GH 6-460
[13 02 06]

KLÜBEROIL 4UH1-220 N
[13 02 06]

KLÜBERSYNTH UH1 6-220
[13 02 06]

MOBIL MOBILGEAR 600 XP 220
[13 02 08]

MOBIL 
SHC 626
[13 02 06]

—
MOBIL SHC Gear 220

[13 02 06]
MOBIL SHC 630

[13 02 06]

MOBIL SHC Gear460
[13 02 06]

MOBIL SHC 634
[13 02 06]

MOBIL SHC CIBUS 220
[13 02 06]

OEST Gearol 220
[13 02 06] — — — — —

SHELL OMALA S2 GX220
[13 02 08] — — OMALA S4 WE 220

[13 02 06]
OMALA S4 WE 460

[13 02 06] —

TOTAL CARTER EP 220
[13 02 08]

CARTER XEP 220
[13 02 06]

— — CARTER SY 220
[13 02 06]

CARTER SY 460
[13 02 06]

NEVASTANE SL220
[13 02 06]

NEVASTANE EP 220
[13 02 06]

NEVASTANE SY 220
[13 02 06]

WINTERSHALL SRS ERSOLAN 220
[13 02 08] — — — — —

Produttore Tipo di lubrifi cante

Olio minerale olio sintetico USDA H1 Olio

ISO VG 220 ISO VG 68 ISO VG 220 ISO VG 460 ISO VG 220

Olio standard per 
riduttori delle serie

Olio per basse
temperature per 

riduttori delle serie

Olio standard per 
riduttori delle serie

Olio standard per 
riduttori delle serie

Olio per industria
alimentare delle 

serie 

BF06-BF90
BG04-BG100
BK60-BK90

BF06-BF90
BG04-BG100

BK06-BK90
BM09-BM40
BS02-BS40

BS02-BS10
BK06-BK10
BM09-BM40
Olio per alte 

temperature per 
riduttori delle serie

BS02-BS10
BK06-BK10
BF06-BF90

BG04-BG100
BK60-BK90
BM09-BM10

BS20-BS40
BK17-BK50
BM20-BM40
Olio per alte 

temperature per 
riduttori delle serie

BS20-BS40
BK17-BK50
BM20-BM40

BF06-BF90
BG04-BG100
BK06-BK90
BM09-BM40
BS02-BS40

[....] Codice del catalogo europeo dei rifi uti (Decisione 2001/118/CE)

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 15



P-7117-BGM-IT-A5  11/22

Per temperature ambiente più basse dovrebbero essere utilizzati oli con una 
viscosità nominale minore con un miglior comportamento di avviamento, ad 
esempio il PGLP con una viscosità nominale VG 68 (SAE 80) o AGMA 2 EP. 
Queste qualità possono essere necessarie anche in presenza di temperature 
intorno al punto di congelamento, quando la coppia di spunto di un riduttore 
è stata ridotta per consentire un avviamento dolce o quando il motore pos-
siede una potenza relativamente ridotta.

La quantità di lubrificante favorevole per la forma costruttiva prevista è in-
dicata sulla targhetta di potenza del motore (simbolo ). In occasione 
del riempimento è necessario assicurare che, a seconda della posizione di 
montaggio, anche i componenti del riduttore posizionati in alto vengano lu-
brificati in modo sicuro. In casi speciali è necessario tener conto del segno 
del livello dell‘olio. Per altre forme costruttive è possibile chiedere in fabbrica 
la quantità di lubrificante necessaria.

Le parti metalliche del riduttore o del motoriduttore possono essere smaltite 
come rottame – separate per acciaio, ghisa, alluminio o rame.
I lubrificanti impiegati devono essere smaltiti come olio esausto, nel qual 
caso gli oli sintetici devono essere smaltiti come rifiuti speciali.
Indicazioni in merito sono riportate nella tabella dei lubrificanti o sulla targhet-
ta di potenza.

Lubrificazione dei cuscinetti

I cuscinetti del cambio sono solitamente aperti. La lubrificazione dei cusci-
netti aperti nei cambi standard di BAUER avviene nello stesso circuito di 
alimentazione della lubrificazione dei denti degli ingranaggi; di conseguenza, 
la manutenzione viene effettuata contestualmente al cambio del lubrificante 
del cambio.

Nelle versioni speciali (Ex) alcuni cuscinetti del cambio possono avere una 
struttura sigillata e possedere un serbatoio proprio di grasso. La lubrifica-
zione a grasso in questo caso è progettata in modo che la manutenzione 
avvenga contestualmente al cambio del lubrificante del cambio tramite la 
sostituzione del cuscinetto. Una pulizia e una rilubrificazione del cuscinetto 
non sono consigliabili a causa del pericolo di imbrattamento.

Componenti di ingresso dei motoriduttori BAUER 
•	 con motori integrali integrati per tutte le dimensioni di riduttori su tutti i 

motori combinabili
•	 	con estremità dell’albero libera (-SN) con riduttori da 06 a 70, e da 10 a 

100 con precoppia
•	 con estremità dell’albero libera (-SN) con riduttore BF80
•	 	per l‘aggiunta di motori di dimensioni normalizzate fino a IEC180 com-

preso ovvero fino a NEMA286 compreso

prevedono la lubrificazione in fabbrica dei cuscinetti con struttura sigillata.

Quantità di  
lubrificante

Smaltimento

Componenti dei 
cuscinetti

Componenti di 
ingresso

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase
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Motoriduttori con rotori a gabbia trifase

Con un numero di giri unitario di 1500/min risulta un intervallo di cambio del 
lubrificante di 10.000 ore di funzionamento. Il numero di giri unitario massimo 
ammissibile in alcuni casi specifici può arrivare fino a 3600/min. Il numero 
di giri doppio comporta il dimezzamento dell‘intervallo di cambio del lubri-
ficante.

Nel caso dei cuscinetti con struttura sigillata nei componenti di ingresso, il 
cambio del lubrificante deve essere eseguito sostituendo i cuscinetti nell‘am-
bito della manutenzione/del controllo delle guarnizioni radiali degli alberi. Una 
pulizia e una rilubrificazione dei cuscinetti non sono consigliabili a causa del 
pericolo di imbrattamento.

Componenti di ingresso dei motoriduttori BAUER
•	 con estremità dell‘albero libera (-SN) con riduttori 80 e 90, ma non nel 

BF80
•	 	per l‘aggiunta di motori di dimensioni normalizzate da IEC200 compre-

so ovvero da NEMA324 compreso

possiedono una struttura diversa dai cuscinetti sigillati descritti in preceden-
za, con cuscinetti aperti rilubrificabili nell‘ingresso. Ciascun cuscinetto rilu-
brificabile possiede un proprio punto di lubrificazione (vite di lubrificazione).

Il numero di giri massimo ammissibile è di 1.800/min, l‘intervallo di manuten-
zione per il rinnovo del riempimento di grasso è pari a 2500 ore di funziona-
mento, e comunque non oltre 6 mesi. A intervalli di 800 ore di funzionamento 
occorre integrare il riempimento di grasso presente nei cuscinetti rabboc-
cando periodicamente con grasso nuovo.

Rinnovare l‘intero riempimento di grasso al più tardi dopo il secondo rab-
bocco.
Nell‘estremità dell‘albero libera (-SN) e in caso di aggiunta di motori di di-
mensioni normalizzate, il rabbocco del riempimento di grasso è di ca. 40 g, 
per il rinnovo del grasso tenere conto della quantità tripla (ca. 120 g), mentre 
nel caso dell‘integrazione di motori integrali il rabbocco di grasso è di ca. 60 
g e e il rinnovo di grasso di ca. 180 g.

Il rabbocco di grasso ovvero il cambio del riempimento di grasso devono 
essere effettuati con l‘albero del motore in rotazione così da garantire la 
perfetta distribuzione del grasso nel cuscinetto.

Nell‘ambito del rinnovo del grasso occorre rimuovere anche il grasso usato 
eccedente presente nella camera di uscita del grasso. Per la lubrificazione 
utilizzare grasso lubrificante KLÜBER PETAMO GHY 133 N.

Nel caso di lubrificazioni speciali (di qualità alimentare, biodegradabili, ecc.) 
il tipo e la qualità di grasso possono essere diversi da quelli normalmente 
previsti sia per i cuscinetti sigillati sia per quelli rilubrificabili; occorre quindi 
chiedere di volta in volta al produttore dei motoriduttori.

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 17
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Problema Causa possibile Rimedio
Perdita d‘olio da:
•	guarnizione dell‘al-

bero di uscita
•	guarnizione dell‘al-

bero motore
•	coperchio del 

riduttore
•	flangia motore

•	Guarnizione dell‘al-
bero difettosa

•	Pressione eccessi-
va nel riduttore 

•	Sostituire la guarnizione 
dell‘albero

•	Controllare il funzionamento 
della valvola di sovrapres-
sione

•	Contattare il servizio di 
assistenza Bauer

•	Il motore funziona, 
ma l‘albero di uscita 
non gira

•	Trasmissione difet-
tosa nel riduttore

•	Contattare il servizio di 
assistenza Bauer 

Problema Causa possibile Rimedio
•	L‘albero di uscita 

gira nella direzione 
sbagliata

•	Cablaggio motore 
scorretto

•	Invertire due fasi

•	Il motore si surri-
scalda

•	Cattiva ventilazione 
del motore

•	Il motore funziona 
con il freno inserito

•	Controllare il sistema di 
ventilazione

•	Pulire le superfici del mo-
tore (rimuovere i depositi di 
polvere)

•	Controllare il funzionamento 
del freno

•	Contattare il servizio di 
assistenza Bauer

•	Guasto del freno •	Il freno non si 
solleva 

•	Componenti di 
attrito usurati

•	Controllare la pressione 
dell‘aria

•	Sostituire i componenti di 
attrito

•	Contattare il servizio di 
assistenza Bauer

Problemi di funzio-
namento: Riduttore

Problemi di funzio-
namento: Motore

Motoriduttori con rotori a gabbia trifase

H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5
H2 H3H1H4 H6H5

H2 H3H1H4 H6H5

H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG04
* 0,03 0,03 0,03 0,03 0,55 0,55

** 0,05 0,05 0,05 0,05 0,1 0,05

BG05
* 0,05 0,05 0,05 0,05 0,08 0,08

** 0,08 0,08 0,08 0,08 0,16 0,8

BG06
* 0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

** 0,12 0,12 0,12 0,12 0,24 0,15

BG10
* 0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

** 0,45 0,45 0,45 0,6 0,75 0,6

BG15 ** 0,4 0,4 0,4 0,35 0,62 0,55

BG20
* 0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

** 0,6 0,6 0,6 1,0 1,15 0,9

BG30
* 1,0 1,0 1,0 1,7 2,4 1,6

** 1,0 1,0 1,0 1,7 2,3 1,7

BG40
* 1,7 1,7 1,7 2,5 3,5 2,1

** 1,7 1,7 1,7 2,5 3,5 2,1

BG50
* 3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

** 3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

BG60
* 5,5 5,5 5,5 7,0 10,9 6,4

** 5,5 5,5 5,5 7,0 10,9 6,4

BG70 6,5 6,5 6,5 8,0 13,5 9,0

BG80 11,0 11,0 11,0 11,0 22,5 15,0

BG90 19,0 19,0 19,0 19,0 40,0 26,0

BG100 35,0 35,0 55,0 50,0 66,0 50,0

Carcassa ingranaggi con fl angia o piedini

Flangia (Codice-2./Codice-3./Codice-4./Codice-7.)

Piedini con fori fi lettati (Codice-6.)

Piedini con fori passanti (Codice-9.)

Completamente lavorata (Codice-8.)

Carcassa riduttore

 Fusione a piedini con fori passanti (Codice-1.)

 Tipo di riduttore

* Carcassa
** Carcassa riduttore

 Quantità di lubrifi cante in litri

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-018
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Lubrificanti
Quantità Lubrificante serie BG 

H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5H2 H3H1H4 H6H5
H2 H3H1H4 H6H5

H2 H3H1H4 H6H5

H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG04
* 0,03 0,03 0,03 0,03 0,55 0,55

** 0,05 0,05 0,05 0,05 0,1 0,05

BG05
* 0,05 0,05 0,05 0,05 0,08 0,08

** 0,08 0,08 0,08 0,08 0,16 0,8

BG06
* 0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

** 0,12 0,12 0,12 0,12 0,24 0,15

BG10
* 0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

** 0,45 0,45 0,45 0,6 0,75 0,6

BG15 ** 0,4 0,4 0,4 0,35 0,62 0,55

BG20
* 0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

** 0,6 0,6 0,6 1,0 1,15 0,9

BG30
* 1,0 1,0 1,0 1,7 2,4 1,6

** 1,0 1,0 1,0 1,7 2,3 1,7

BG40
* 1,7 1,7 1,7 2,5 3,5 2,1

** 1,7 1,7 1,7 2,5 3,5 2,1

BG50
* 3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

** 3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

BG60
* 5,5 5,5 5,5 7,0 10,9 6,4

** 5,5 5,5 5,5 7,0 10,9 6,4

BG70 6,5 6,5 6,5 8,0 13,5 9,0

BG80 11,0 11,0 11,0 11,0 22,5 15,0

BG90 19,0 19,0 19,0 19,0 40,0 26,0

BG100 35,0 35,0 55,0 50,0 66,0 50,0

Carcassa ingranaggi con fl angia o piedini

Flangia (Codice-2./Codice-3./Codice-4./Codice-7.)

Piedini con fori fi lettati (Codice-6.)

Piedini con fori passanti (Codice-9.)

Completamente lavorata (Codice-8.)

Carcassa riduttore

 Fusione a piedini con fori passanti (Codice-1.)

 Tipo di riduttore

* Carcassa
** Carcassa riduttore

 Quantità di lubrifi cante in litri

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 19
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Lubrificanti
Quantità Lubrificante serie BG20-01R 

H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG20R 0,8 1,0 0,8 1,4 1,65 1,0

Tipo di riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-020
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Lubrificanti 
Quantità Lubrificante serie BF 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BF06 0,25 0,25 0,25 0,37 0,35 0,3

BF10 0,85 0,85 0,85 1,1 1,45 1,5

BF20 1,3 1,3 1,3 1,7 2,2 2,25

BF30 1,7 1,7 1,7 2,2 3,2 3,0

BF40 2,7 2,7 2,7 3,5 4,9 4,8

BF50 3,8 3,8 3,8 5,0 6,7 6,7

BF60 6,7 6,7 6,7 9,0 12,3 12,0

BF70 12,2 12,2 12,2 16,0 24,2 21,8

BF80 17,0 17,0 17,0 21,0 32,2 27,5

BF90 32,0 32,0 32,0 41,0 62,0 53,0

Tipo di riduttore

 

  Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 21
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Lubrificanti 
Quantità Lubrificante serie BK 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BK06 0,15 0,23 0,29 0,31 0,18 0,23

BK10 0,83 0,83 0,92 1,75 0,92 0,92

BK17 1,0 1,7 1,8 2,6 1,3 1,8

BK20 1,5 1,5 1,6 2,9 1,65 1,65

BK30 2,2 2,2 2,3 4,4 2,4 2,4

BK40 3,5 3,5 3,5 7,0 3,7 3,7

BK50 5,8 5,8 5,8 11,5 6,0 6,0

BK60 6,0 8,7 6,9 12,0 8,6 8,6

BK70 10,2 15,0 11,5 20,5 13,5 14,5

BK80 18,0 25,5 19,0 37,0 23,5 25,5

BK90 33,0 48,0 36,0 69,0 45,0 48,0

Tipo di riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-022
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Lubrificanti 
Quantità Lubrificante serie BK (HiflexDRIVE)   

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BK06 0,15 0,23 0,29 0,31 0,18 0,23

BK10 0,83 0,83 0,92 1,75 0,92 0,92

BK17 1,0 1,7 1,8 2,6 1,3 1,8

BK20 1,5 1,5 1,6 2,9 1,65 1,65

BK30 2,2 2,2 2,3 4,4 2,4 2,4

BK40 3,5 3,5 3,5 7,0 3,7 3,7

BK50 5,8 5,8 5,8 11,5 6,0 6,0

BK60 6,0 8,7 6,9 12,0 8,6 8,6

BK70 10,2 15,0 11,5 20,5 13,5 14,5

BK80 18,0 25,5 19,0 37,0 23,5 25,5

BK90 33,0 48,0 36,0 69,0 45,0 48,0

Tipo di riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BK04

AI - - - - -

VA 0,37 0,75 0,75 0,56 0,7

BK08

AI 0,7 1,05 1,1 0,85 0,9

VA 0,65 0,96 1,03 0,78 0,83

BK17

AI 1,0 1,7 1,8 1,3 1,8

VA 1,0 1,7 1,8 1,3 1,8

Tipo di riduttore

su
 r

ic
hi

es
ta

Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 23
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante serie BS 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BS02 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06

BS03 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17

BS04 0,11 0,17 0,11 0,2 0,11 0,11

BS06 0,24 0,36 0,24 0,45 0,24 0,24

BS10 0,9 1,3 0,9 1,6 0,9 0,9

BS20 1,5 2,1 1,5 2,7 1,5 1,5

BS30 2,2 3,0 2,2 3,8 2,2 2,2

BS40 3,5 4,7 3,5 6,0 3,5 3,5

Tipo di riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-024
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante serie BM 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BS02 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06

BS03 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17

BS04 0,11 0,17 0,11 0,2 0,11 0,11

BS06 0,24 0,36 0,24 0,45 0,24 0,24

BS10 0,9 1,3 0,9 1,6 0,9 0,9

BS20 1,5 2,1 1,5 2,7 1,5 1,5

BS30 2,2 3,0 2,2 3,8 2,2 2,2

BS40 3,5 4,7 3,5 6,0 3,5 3,5

Tipo di riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 

H1 H2 H3 H4 V1 V2

BM09 0,5

BM10 0,65

BM20 0,7

BM30

1.2

1,8*

BM30/S1

1,2

1,8*

BM30/S2

1,3

1,9*

BM40

2,5

3,2*

BM40/S1

2,5

3,2*

BM40/S2

2,6

3,3*

Tipo di riduttore

su richiesta

*: con BM30Z/BM40Z il lubrifi cante pre-stadio viene riempito attraverso il riduttore principale.
Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 25
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante per tipi di cuscinetti con motore integrale 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V2

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

D..04; E..04

D..05; E..05

D..06; E..06

D..07

D..08; S..08

D..09; S..09

D..11; S..11

D..13

D..16

D..18

D..20; D..22

Dimensioni del 
motore

 non rilubrifi cabile

  Quantità di lubrifi cante in litri 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V3

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

BK06-SN / BS06SN
BG10-BG10Z 
BF10-BF10Z-SN
BK10-BK10Z-SN
BS10-BS10Z-SN
BG20-BG20Z-SN
BF20-BF20Z-SN
BK20-BK20Z-SN
BS20-BS20Z-SN
BG30-BG30Z_SN
BF30-BF30Z-SN
BK30-BK30Z-SN
BS30-BS30Z-SN
BG40-BG40Z-SN
BF40-BF40Z-SN
BK40-BK40Z-SN
BS40-BS40Z-SN
BG50-BG50Z-SN
BF50-BF50Z-SN
BK50-BK50Z-SN
BG60-BG60Z-SN
BF60-BF60Z-SN
BK60-BK60Z-SN
BG70Z-SN / BF70Z-SN / BK70Z-SN

BG80Z-SN / BF80Z-SN / BK80Z-SN

BG90Z-SN / BF90Z-SN / BK90Z-SN

BG100Z-SN /

BG70-SN
BK70-SN
BF70-SN
BF80-SN
BG80-SN
BK80-SN
BG90-SN
BK90-SN
BF90-SN
BG100-SN

Tipo di riduttore

 2-Z Cuscinetti 
Lubrifi cato a grasso 

Lubrifi catoa a vita, non ingrassabile

Grasso
per successive lubrifi cazioni
ri-ingrassabile

( PETAMO GHY133N )
  Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-026
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante per versione di riduttore con estremità libera dell‘albero motore 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V2

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

D..04; E..04

D..05; E..05

D..06; E..06

D..07

D..08; S..08

D..09; S..09

D..11; S..11

D..13

D..16

D..18

D..20; D..22

Dimensioni del 
motore

 non rilubrifi cabile

  Quantità di lubrifi cante in litri 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V3

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

BK06-SN / BS06SN
BG10-BG10Z 
BF10-BF10Z-SN
BK10-BK10Z-SN
BS10-BS10Z-SN
BG20-BG20Z-SN
BF20-BF20Z-SN
BK20-BK20Z-SN
BS20-BS20Z-SN
BG30-BG30Z_SN
BF30-BF30Z-SN
BK30-BK30Z-SN
BS30-BS30Z-SN
BG40-BG40Z-SN
BF40-BF40Z-SN
BK40-BK40Z-SN
BS40-BS40Z-SN
BG50-BG50Z-SN
BF50-BF50Z-SN
BK50-BK50Z-SN
BG60-BG60Z-SN
BF60-BF60Z-SN
BK60-BK60Z-SN
BG70Z-SN / BF70Z-SN / BK70Z-SN

BG80Z-SN / BF80Z-SN / BK80Z-SN

BG90Z-SN / BF90Z-SN / BK90Z-SN

BG100Z-SN /

BG70-SN
BK70-SN
BF70-SN
BF80-SN
BG80-SN
BK80-SN
BG90-SN
BK90-SN
BF90-SN
BG100-SN

Tipo di riduttore

 2-Z Cuscinetti 
Lubrifi cato a grasso 

Lubrifi catoa a vita, non ingrassabile

Grasso
per successive lubrifi cazioni
ri-ingrassabile

( PETAMO GHY133N )
  Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 27



P-7117-BGM-IT-A5  11/22

Lubrificanti 
Quantità di lubrificante per il montaggio tramite giunto 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V2

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

BK06-C / BS06-C

BG10-BG10Z-C BG20-BG20Z-C

BF10-BF10Z-C BF20-BF20Z-C

BK10-BK10Z-C BK20-BK20Z-C

BS10-BS10Z-C BS20-BS20Z-C

BG30-BG30Z-C BG40-BG40Z-C

BF30-BF30Z-C BF40-BF40Z-C

BK30-BK30Z-C BK40-BK40Z-C

BS30-BS30Z-C BS40-BS40Z-C

BG50-BG50Z-C BG60-BG60Z-C

BF50-BF50Z-C BF60-BF60Z-C

BK50-BK50Z-C BK60-BK60Z-C

BG70-C BG80-C

BF70-C BF80-C

BK70-C BK80-C

BG90-BG90Z-C BG100-C
BF90-C
BK90-BK90Z-C

BG70Z-C | BF70Z-C | BK70Z-C
BG80Z-C | BF80Z-C | BK80Z-C
BG100Z-C | BF90Z-C

BG70-C
BK70-C
BF70-C

BG80-C
BK80-C
BF80-C

BG90-BG90Z-C
BK90-BK90Z-C
BF90-C

BG100-C

Tipo di riduttore

Fi
no

 a
d 

IE
C

18
0 

o 
fi n

o 
a 
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em

a 
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4/
28
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   non rilubrifi cabile

so
lo
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ar
tir

e 
da

 IE
C

20
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32
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32
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C

  rilubrifi cabile
grasso ri-ingrassabile: KLÜBER Petamo GHY133N
Quantità di grasso rilubrifi cazione: ca. 40g (--> BA..)
Quantità di grasso rinnovo: ca. 120g (--> BA..)

  Quantità di lubrifi cante in litri 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-028
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante per precoppia 

BF
H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG

BK
H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS

BG10Z BF10Z
0,10 0,05 0,12 0,07 0,16 0,07

BK10Z BS10Z

BG20Z BF20Z
0,15 0,07 0,19 0,17 0,27 0,10

BK20Z BS20Z

BG30Z BF30Z 

0,2* 0,10 0,35 0,22 0,35 0,19BK30Z BS30Z 

BM30Z

BG40Z BF40Z 

0,32* 0,17 0,50 0,37 0,6 0,32BK40Z BS40Z 

BM40Z

BG50Z BF50Z 
0,5 0,3 0,92 0,7 1,15 0,5

BK50Z 

BG60Z BF60Z
0,9 0,5 1,55 1,1 2,0 0,7

BK60Z 

BG70Z BF70Z 
1,2 0,6 1,8 1,6 2,4 1,4

BK70Z BF80Z

BG80Z BF90Z 
3,1 1,3 4,0 2,6 5,2 2,0

BK80Z BG100Z

BG90Z  
4,2 1,5 5,4 3,5 7,7 3,0

BK90Z 

Tipo di riduttore

*: con BM30Z/BM40Z il lubrifi cante pre-stadio viene riempito attraverso il riduttore principale.
Quantità di lubrifi cante in litri 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG
H4 H1 H2 H3 V1 V2

B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS H1 V1 V2 H2 H4 H3

BK06-C / BS06-C

BG10-BG10Z-C BG20-BG20Z-C

BF10-BF10Z-C BF20-BF20Z-C

BK10-BK10Z-C BK20-BK20Z-C

BS10-BS10Z-C BS20-BS20Z-C

BG30-BG30Z-C BG40-BG40Z-C

BF30-BF30Z-C BF40-BF40Z-C

BK30-BK30Z-C BK40-BK40Z-C

BS30-BS30Z-C BS40-BS40Z-C

BG50-BG50Z-C BG60-BG60Z-C

BF50-BF50Z-C BF60-BF60Z-C

BK50-BK50Z-C BK60-BK60Z-C

BG70-C BG80-C

BF70-C BF80-C

BK70-C BK80-C

BG90-BG90Z-C BG100-C
BF90-C
BK90-BK90Z-C

BG70Z-C | BF70Z-C | BK70Z-C
BG80Z-C | BF80Z-C | BK80Z-C
BG100Z-C | BF90Z-C

BG70-C
BK70-C
BF70-C

BG80-C
BK80-C
BF80-C

BG90-BG90Z-C
BK90-BK90Z-C
BF90-C

BG100-C

Tipo di riduttore
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6T
C

  rilubrifi cabile
grasso ri-ingrassabile: KLÜBER Petamo GHY133N
Quantità di grasso rilubrifi cazione: ca. 40g (--> BA..)
Quantità di grasso rinnovo: ca. 120g (--> BA..)

  Quantità di lubrifi cante in litri 
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Lubrificanti 
Quantità di lubrificante per ingranaggio di rinvio 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK
H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS

BG06G04
0,03 0,03 0,03 0,03 0,05 0,05

BK06G04 BS06G04

BG10G06 BF10G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK10G06 BS10G06

BG20G06 BF20G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK20G06 BS20G06

BG30G06 BF30G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK30G06 BS30G06

BG40G10 BF40G10
0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

BK40G10 BS40G10

BG50G10 BF50G10
0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

BK50G10

BG60G20 BF60G20
0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

BK60G20

BG70G20 BF70G20
0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

BK70G20

BG80G40 BF80G40
1,7 1,7 1,7 2,5 3,3 2,1

BK80G40

BG90G50 BF90G50
3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

BK90G50 BG100G50

Defi nizione posizione scatola morsettiera
Posizione morsettiera per riduttore intermedio uguale al riduttore principale vale a dire : 

Riduttori principali BG, BF scatola morsettiera stand.  pos.I -> riduttore intermedio scatola morsettiera pos. I 

Riduttori principali BK, BS morsettiera stand. pos.II -> riduttore intermedio morsettiera stand. pos. II 

P
os

iz
io

ne
 d

i m
on

ta
gg

io

Selezione della conbinazione doppio riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 
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Ilavori di allacciamento, di regolazione e di manutenzione devono essere effet-
tuati solo nell‘osservanza delle istruzioni di sicurezza presenti nella pagina 4/5.

	 Attenzione:
	� I freni sono componenti importanti per la sicurezza, pertanto 

qualsiasi intervento deve essere effettuato da personale qualifi-
cato, che abbia ricevuto una formazione specifica sul prodotto. 
Per trovare il centro di assistenza più vicino, consultare il sito 
www.bauergears.com.

Nel caso di questi freni a pressione di molle si tratta di freni di lavoro. Nel 
funzionamento regolare i freni svolgono un lavoro di attrito, vale a dire che 
viene effettuata una funzione di frenata.
Oltre al mantenimento di carichi nella condizione di riposo, il freno a pres-
sione di molle serve per la decelerazione di masse rotanti e mosse in modo 
lineare al fine di abbreviare oltrecorse e tempi indesiderati.
Il freno viene rilasciato in modo elettromagnetico. In assenza di corrente la 
forza frenante viene creata tramite la pressione di molle. Poiché in questi 
sistemi l‘azione frenante continua anche in caso di caduta di tensione non 
intenzionale, può essere considerato un freno di sicurezza ai senso delle 
norme antinfortunistiche.
Durante il processo di frenata l‘energia cinetica dei momenti d’inerzia di 
massa vengono trasformati in calore mediante il disco del freno. Il disco 
del freno costituito da materiale pregiato privo di amianto è particolarmente 
resistente all‘abrasione e resistente al calore. Una certa usura è tuttavia ine-
vitabile. Pertanto i valori limite indicati nella sezione MANUTENZIONE relativi 
alla potenzialità e allo spessore minimo delle pastiglie devono essere asso-
lutamente rispettati.

Il principio di funzionamento viene spiegato tramite la figura 1.

Freni
Attraverso il disco dell‘indotto (2), il disco del freno (1) viene premuto assial-
mente dalle molle (3) contro la lamiera di attrito (4). Un movimento radiale 
del disco dell‘indotto viene impedito dalle viti a testa cilindrica (5). La tra-
smissione della coppia frenante sul rotore avviene tramite una dentatura tra 
il disco frenante e il nottolino di trascinamento (6) montato fisso sull‘albero. 
La coppia frenante può essere modificata gradualmente insieme al numero 
di molle (vedi sezione MANUTENZIONE).

Rilascio
In caso di alimentazione della bobina (7) con la tensione continua prevista, il 
disco dell‘indotto viene attratto dal campo magnetico del corpo magnetico 
(8) contrapponendosi alla forza della molla. Grazie allo scarico del disco del 
freno connesso, il rotore può muoversi liberamente.
A causa dell‘ampio dimensionamento dell‘elettromagnete è anche possibile 
superare un traferro elevato sL causato dall‘usura del disco del freno. Pertan-
to non è prevista una possibilità di regolazione.
Opzionalmente tutti i freni possono essere dotati di uno sblocco manuale 
bloccabile o non bloccabile, nel qual caso, ad es. in caso di caduta di ten-
sione, il freno viene rilasciato meccanicamente.

1	� Indicazione di 
sicurezza

2	� Informazioni  
generali

3	 Funzionamento

Freni             
Freno a pressione di molle con magnete a corrente continua Tipo E003B e E004B 

BF H4 H1 H2 H3 V1 V2

BG B3/B5 B6 B7 B8 V5/H5 V6/H6

BK
H1 V1 V2 H2 H4 H3

BS

BG06G04
0,03 0,03 0,03 0,03 0,05 0,05

BK06G04 BS06G04

BG10G06 BF10G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK10G06 BS10G06

BG20G06 BF20G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK20G06 BS20G06

BG30G06 BF30G06
0,08 0,08 0,08 0,08 0,15 0,15

BK30G06 BS30G06

BG40G10 BF40G10
0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

BK40G10 BS40G10

BG50G10 BF50G10
0,65 0,65 0,65 0,85 1,05 0,85

BK50G10

BG60G20 BF60G20
0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

BK60G20

BG70G20 BF70G20
0,8 0,8 0,8 1,1 1,4 1,1

BK70G20

BG80G40 BF80G40
1,7 1,7 1,7 2,5 3,3 2,1

BK80G40

BG90G50 BF90G50
3,0 3,0 3,0 4,5 5,5 3,3

BK90G50 BG100G50

Defi nizione posizione scatola morsettiera
Posizione morsettiera per riduttore intermedio uguale al riduttore principale vale a dire : 

Riduttori principali BG, BF scatola morsettiera stand.  pos.I -> riduttore intermedio scatola morsettiera pos. I 

Riduttori principali BK, BS morsettiera stand. pos.II -> riduttore intermedio morsettiera stand. pos. II 

P
os

iz
io

ne
 d

i m
on

ta
gg

io

Selezione della conbinazione doppio riduttore

Quantità di lubrifi cante in litri 
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Freni 
Freno a pressione di molle con magnete a corrente continua Tipo E003B e E004B

Figura 1: Freno a molla delle serie E003B e E004B

4.1	 Informazioni generali 
Vi sono sostanzialmente due diverse possibilità per fornire l‘alimentazione al 
magnete a corrente continua:
1. Esternamente, da una rete di comando a CC già presente o attraverso un 
raddrizzatore nel quadro elettrico.
2. Tramite un raddrizzatore installato nella morsettiera del motore o del freno.
In questa fase, il raddrizzatore può essere alimentato direttamente dalla mor-
settiera del motore oppure dalla rete.
Ecco i casi in cui il raddrizzatore non deve però essere collegato alla mor-
settiera del motore:

4	 Collegamento 
elettrico

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-032
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•	 Motori a poli commutabili e motori con ampie tensioni
•	 Funzionamento sul convertitore di frequenza
•	 Particolari versioni in cui la tensione del motore non è costante, ad 

esempio nel funzionamento su dispositivi di avviamento graduale, auto-
trasformatori di avviamento, ...

4.1.1	 Sblocco
Applicando tensione nominale alla bobina del magnete, si crea, in funzione 
esponenziale, corrente nella bobina e quindi il campo magnetico. Soltanto 
quando la corrente ha raggiunto un determinato valore (ISblocco), la forza ela-
stica viene vinta e il freno inizia a sbloccarsi.

Figura 2: andamento teorico della tensione della bobina, della corrente 
della bobina e del numero di giri del motore con eccitazione normale (N) e 
con sovreccitazione (S).

tÜ: tempo di sovreccitazione; tAN, tAÜ: tempi di risposta con eccitazione nor-
male e con sovreccitazione

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B

t
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Ü
N

UN

2UN

N
Ü
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N
Ü

tt tt

Velocità motore

Lüft

Corrente al Solenoide

Tensione al Solenoide

AÜ AN Ü
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Durante il tempo di risposta tA si possono verificare due diverse situazioni, 
sempre a condizione che l‘alimentazione del motore e quella del freno avven-
gano contemporaneamente: 
•	 Il motore viene bloccato - condizione: MA < ML + MBr 

Il motore attiva la corrente di avviamento e viene così sottoposto ad un 
ulteriore carico termico. 
Questo caso è riportato in Figura 2. 

•	 Il freno si rompe - condizione: MA > ML + MBr 
Il freno viene sottoposto al carico termico anche durante l‘avviamento e 
si usura più rapidamente.

MA: coppia minima da fermo del motore, ML: momento di carico,
MBr: momento frenante

In entrambi i casi risulta quindi un ulteriore carico di motore e freno. Con un 
aumento delle dimensioni del freno, il tempo di risposta si nota in modo cre-
scente. Pertanto si consiglia una riduzione del tempo di risposta, soprattutto 
con freni di dimensioni medio-grandi o con frequenze d‘inserzione elevate. Il 
principio della „sovreccitazione“ consente una realizzazione per via elettrica 
relativamente semplice: all‘inserzione, la bobina viene brevemente azionata 
al doppio della tensione nominale.
Grazie al più rapido aumento di corrente che ne deriva, il tempo di risposta, 
rispetto all‘“eccitazione normale“, diminuisce di circa la metà. Questa funzio-
ne di sovreccitazione è integrata nel raddrizzatore speciale tipo MSG (vedi 
sezione collegamenti freno).
Con un traferro più grande, aumenta la corrente di sblocco e quindi anche 
il tempo di risposta. Non appena la corrente di sblocco supera la corrente 
nominale della bobina, il freno non riesce più a sbloccarsi con un‘eccitazione 
normale e si raggiunge il limite di usura dei dischi del freno.

4.1.2	 Frenatura
Dopo l‘interruzione dell‘alimentazione della bobina, il momento frenante non 
diventa subito effettivo. Prima di tutto l‘energia magnetica deve essere ridot-
ta fino a quando la forza elastica non è in grado di superare la forza magne-
tica. Ciò avviene con l‘intensità della corrente di tenuta ITenuta, che è di gran 
lunga inferiore alla corrente di sblocco. A seconda della versione tecnica dei 
circuiti, si hanno tempi di risposta diversi. 

4.1.2.1	 Interruzione dell‘alimentazione a CA del raddrizzatore  
	 standard SG

a)	 Alimentazione del raddrizzatore dalla morsettiera del motore
	 (Figura 3, Curva 1)
	 Tempo di risposta tA1: molto lungo 
	 Causa: Dopo l‘interruzione della tensione del motore, il magnetismo 

residuo del motore determina l‘induzione di una tensione in lento smor-
zamento che continua ad alimentare il raddrizzatore, e quindi anche il 
freno. Inoltre, attraverso il ciclo a ruota libera del raddrizzatore, l‘energia 
magnetica della bobina del freno diminuisce progressivamente. 

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B
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b)	 Alimentazione separata del raddrizzatore dalla morsettiera del motore 
(Figura 3, Curva 2)

	 Tempo di risposta tA2: lungo 
	 Causa: Dopo l‘interruzione della tensione del raddrizzatore, l‘energia 

magnetica della bobina del freno viene progressivamente ridotta dal 
ciclo a ruota libera del raddrizzatore. 

Con l‘interruzione lato corrente alternata, non si hanno tensioni di interruzio-
ne di valore nominale sulla bobina del magnete.

4.1.2.2	 Interruzione del circuito a CC della bobina del magnete  
	 (Figura 3, Curva 3)

a)	 Tramite interruttore meccanico
	 - con un‘alimentazione separata da una rete di comando a CC o
	 - sui contatti di commutazione a CC (R2, R3) del raddrizzatore stan-

dard SG
	 Tempo di risposta tA3: molto breve
	 Causa: L‘energia magnetica della bobina del freno viene ridotta molto 

rapidamente dall‘arco elettrico che si crea sull‘interruttore. 
b)	 Elettronicamente
	 con utilizzo di un raddrizzatore speciale tipo ESG o MSG
	 Tempo di risposta tA3: breve
	 Causa: l‘energia magnetica della bobina del freno viene rapidamente 

ridotta da un varistore integrato nel raddrizzatore.

Figura 3: Andamento teorico della corrente della bobina e del numero di giri 
del motore dopo un‘interruzione lato corrente alternata (1, 2) e lato corrente 
continua (3)

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B
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Con un‘interruzione lato corrente continua, la bobina del magnete determi-
na l‘induzione di picchi di tensione uq, il cui livello dipende dall‘autoinduttan-
za L della bobina e dalla velocità di interruzione di/dt in base al seguente  
rapporto:

 

A seconda dalla posa dell‘avvolgimento, l‘induttività L cresce con l‘aumento 
della tensione di taratura della bobina. Con tensioni della bobina maggiori, 
i picchi della tensione di interruzione possono quindi raggiungere livelli peri-
colosamente alti. Per questo motivo, tutti i freni per tensioni maggiori di 24 V 
vengono cablati con un varistore.

Il varistore serve soltanto a proteggere la bobina del magnete e non funge 
da protezione per i componenti o le apparecchiature elettroniche circostanti 
contro i disturbi legati alla compatibilità elettromagnetica.
A richiesta, si possono anche realizzare freni per tensioni minori o uguali a 
24 V con varistore.

Se l‘interruzione lato corrente continua avviene tramite l‘interruttore mecca-
nico, si ha un consumo maggiore dovuto all‘arco elettrico che viene a crearsi 
sui contatti di commutazione. Perciò occorre utilizzare esclusivamente spe-
ciali contattori per corrente continua, oppure contattori adattati per corrente 
alternata con contatti della categoria AC3 secondo EN 60947-4-1.

In generale, i freni a molla sono montati sul motore, pronti per il funzionamento. 
Per un montaggio successivo occorre procedere come segue (vedi Figura 1):
5.1	 Montare il trascinatore (6) sull‘albero, rispettare l‘intera lunghez-

za portante della linguetta e fissare assialmente con un anello di 
sicurezza.

5.2	 Spingere manualmente la lamiera di attrito (4) con le due guar-
nizioni (9) e il disco del freno (1) sul trascinatore. Prestare atten-
zione alla libertà di movimento della dentatura. Non provocare 
danni !Prestare attenzione alla corretta posizione di montaggio 
della lamiera di attrito (4):

	 La parte con denominazione stampigliata „Reibseite“ („Lato di 
attrito“) è rivolta verso il disco del freno (1). 

5.3	 Fissare il freno con le viti a testa cilindrica (5) e gli anelli USIT 
(10) sullo scudo del motore attraverso la lamiera di attrito (4) e 
le due guarnizioni (9). Attenersi alla coppia minima da fermo, 
MA = 2,5 Nm. 

5.4	 Per le versioni dei motori senza seconda estremità dell‘albero, 
montare il tappo di chiusura (11); per le versioni con seconda 
estremità dell‘albero, montare la guarnizione radiale per alberi 
(12).

Dopo il collegamento elettrico il freno è pronto per il funzionamento.

5	 Montaggio

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B

uq = L · di
dt
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A seconda delle differenti dotazioni di molle nel corpo del magnete, è possi-
bile ottenere momenti frenanti diversi (vedi paragrafo 8).
Il rispettivo set di molle deve essere richiesto presso la fabbrica indicando il 
tipo di freno e la regolazione del momento frenante desiderato.

Procedura per la modifica della dotazione di molle (vedi Figura 1):
6.1	 Svitare il freno dallo scudo del motore.
6.2	 Rimuovere le viti di fissaggio (5).
6.3	 Svitare le viti di attacco (15) dal corpo del magnete (8) e asporta-

re l‘ancora (2).

	 Attenzione: 
	 le molle (3) premono contro l‘ancora. Per rimuovere le viti di 

attacco è necessario premere l‘ancora contro il corpo del ma-
gnete, per evitare uno scarico repentino delle molle.

	 Rispettare la posizione di montaggio dell‘ancora ed assicurarsi 
che nessuna molla cada.

6.4	 Inserire le molle (3) conformemente al momento frenante 
	 desiderato (vedi paragrafo 8).

	 Attenzione: 
	 Le molle vanno disposte simmetricamente. 

6.5	 Collocare l‘ancora (2) sul corpo del magnete (8) o sulle molle (3) 
(rispettare la posizione di montaggio, e in caso di necessità uti-
lizzare le viti di fissaggio (5) come ausili di centraggio), spingere 
verso il basso l‘ancora contro la pressione delle molle e avvitare 
le viti di attacco (15) sull‘arresto.

6.6	 Fissare il freno sullo scudo del motore servendosi delle viti di fis-
saggio (5) e degli anelli USIT (10) attraverso il lamierino di attrito 
(4) ed entrambe le guarnizioni (9). Rispettare la coppia minima 
da fermo, MA = 2,5 Nm. 

I freni E003B e E004B sono pressoché esenti da manutenzione, in quanto i 
dischi del freno, di costruzione robusta e resistente all‘usura, consentono 
una durata molto elevata.
Se tuttavia il disco del freno risulta usurato a causa degli attriti elevati e, 
di conseguenza, non è più in grado di garantire la funzionalità del freno, è 
sufficiente cambiare il disco del freno per riportare nuovamente il freno alla 
piena efficienza.
È necessario controllare regolarmente lo stato di usura del disco del freno, 
misurandone lo spessore. Non scendere al di sotto del valore limite indicato 
al riguardo nel paragrafo 8.
Procedura per il controllo dello stato di usura del disco del freno e sua sosti-
tuzione (vedi Figura 1):

6	 Regolazione 
del momento 
frenante

7	 Manutenzione

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B
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7.1	 Svitare il freno dallo scudo del motore.
7.2	 Rimuovere le viti di fissaggio (5).
7.3	 Pulire il freno. Rimuovere i residui di abrasione utilizzando aria 

compressa.
7.4	 Togliere il disco del freno (1) dal trascinatore (6).
7.5	 Misurare lo spessore del disco del freno. Il disco del freno deve 

essere sostituito al più tardi al raggiungimento dello spessore 
minimo indicato nel paragrafo 8.

7.6	 Controllare l‘usura e la complanarità dell‘ancora (2), (la presenza 
di forti rigature non è ammessa). In caso di necessità, sostituire 
l‘ancora (il processo è descritto nel paragrafo 6.3 e 6.5).

7.7	 Spingere il disco del freno (1) sul trascinatore (6) e controllare 
il gioco radiale. Se il gioco nella dentatura tra trascinatore e 
disco del freno è eccessivo, occorre procedere all‘estrazione del 
trascinatore dall‘albero e alla sua sostituzione.

7.8	 Fissare il freno sullo scudo del motore servendosi delle viti di fis-
saggio (5) e degli anelli USIT (10) attraverso il lamierino di attrito 
(4) ed entrambe le guarnizioni (9). Rispettare la coppia minima 
da fermo, MA = 2,5 Nm. 

8	 Dati tecnici

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B

Tipo MN ZF Wmax Wth WL tA tAC tDC dmin Pel

[Nm] [*103J] [*103J] [*106J] [ms] [ms] [ms] [mm] [W]

E003B9 3 4 1,5 36 55 35 150 15 5,85 20
E003B7 2,2 3 1,8 36 90 28 210 20 5,75 20
E003B4 1,5 2 2,1 36 140 21 275 30 5,6 20
E004B9 5 4x rosso 2,5 60 50 37 125 15 5,87 30
E004B8 4 4x grigio 3 60 100 30 160 18 5,75 30
E004B6 2,8 4x giallo 3,6 60 180 23 230 26 5,55 30
E004B4 2 2x grigio 4,1 60 235 18 290 37 5,4 30
E004B2 1,4 2x giallo 4,8 60 310 15 340 47 5,2 30

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-038



P-7117-BGM-IT-A5  11/22

Spiegazione delle abbreviazioni

MN	 Momento frenante nominale
	 Questo valore viene raggiunto soltanto dopo un certo periodo di 

rodaggio dei dischi del freno, dopodiché può scostarsi all‘incirca 
di -10 / +30 % a seconda della temperatura di funzionamento e 
dello stato di usura del partner di attrito.

ZF	 Numero delle molle.
	 Poiché in E004B possono essere utilizzate molle diverse, si 

indica in questo caso anche il colore delle relative molle.
Wmax	 Commutazione massima ammessa in caso di frenatura unica.La 

commutazione WBr di una frenatura si calcola nel seguente modo:

	 J – Momento di inerzia delle masse [kgm2] dell‘intero sistema, 
riferito all‘albero del motore

	 n – Numero di giri del motore [giri/min] che viene frenato 
Wth	 Commutazione massima ammessa all‘ora
WL	 Commutazione massima ammessa sino alla sostituzione del 

disco del freno
tA	 Tempo di risposta durante sblocco con eccitazione normale. In 

caso di sovreccitazione per il raddrizzatore speciale MSG risulta-
no tempi di risposta pressoché dimezzati.

tAC	 Tempo di risposta durante frenatura con disinserzione lato 
corrente alternata, ovvero interrompendo l‘alimentazione di un 
raddrizzatore speciale standard con alimentazione separata.

tDC	 Tempo di risposta durante frenatura con interruzione lato corren-
te continua tramite interruttore meccanico.

	 In caso di interruzione elettronica lato corrente continua tramite 
un raddrizzatore speciale (tipo ESG oppure MSG) risultano tem-
pi di risposta pressoché raddoppiati.

In base alla temperatura di funzionamento e allo stato di usura del disco 
del freno, i tempi di risposta effettivi (tA, tAC, tDC) possono differire dai valori 
indicativi qui riportati. 

dmin	 Spessore minimo ammesso del disco del freno.
Pel	 Assorbimento di potenza elettrica della bobina del magnete a 

20 °C

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipo E003B e E004B

WBr =
J · n²
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I lavori di collegamento, regolazione e manutenzione vanno effettuati esclu-
sivamente nel rispetto delle avvertenze di sicurezza, conformemente alla 
pagina 4/5.

Oltre all‘arresto di carichi in stato di riposo, il freno a molla serve a decelerare 
masse rotanti e con moto rettilineo, riducendo così i tempi di incidenza e i 
movimenti indesiderati.
Il freno si sblocca elettromagneticamente. In assenza di corrente, la forza 
frenante viene generata dalla pressione delle molle. Poichè in questo sistema 
l‘azione frenante si attiva anche in caso di accidentale caduta di corrente, 
esso può essere considerato come freno di sicurezza conformemente alle 
prescrizioni antinfortunistiche.
Durante il processo di frenatura, l‘energia cinetica dei momenti di inerzia del-
le masse viene convertita in calore mediante i dischi del freno. I dischi del fre-
no, realizzati con materiale pregiato e privo di amianto, sono particolarmente 
resistenti all‘abrasione e termostabili. Tuttavia una certa usura è inevitabile. 
Per tale ragione, è fondamentale attenersi ai valori limite per la capacità di 
lavoro e allo spessore minimo delle guarnizioni specificati nel paragrafo 9.

2.1 	 Montaggio del freno
ES ed ESX: Il montaggio del freno avviene al di sotto del coperchio della 
ventola. 
EH ed EHX: Il montaggio del freno avviene sul coperchio della ventola. 

Il principio di funzionamento viene illustrato dallo schema del freno a molla a 
disco doppio riportato in Figura 1 (serie Z..). 

3.1	 Frenatura
I dischi del freno (1) vengono spinti, tramite la piastra di spinta (2), dalle molle 
(3) in senso assiale contro la piastra intermedia (4) e la flangia di centraggio 
(5). Le spine cilindriche (6) impediscono il movimento radiale tra piastra di 
pressione e piastra intermedia. La trasmissione del momento frenante sul 
rotore avviene tramite una dentatura tra i dischi del freno e il trascinatore (7) 
fissato all‘albero. Il momento frenante può essere modificato per gradi con 
l‘indice elastico (verdi paragrafo 7).

3.2	 Sblocco
Alimentando la bobina (8) con la tensione continua prevista, la piastra di 
spinta viene attratta in senso contrario alla pressione delle molle, per effetto 
del campo magnetico che si genera dal corpo del magnete (9). Con lo scari-
co dei dischi del freno che ne deriva, il rotore è libero di muoversi.
Date le grandi dimensioni dell‘elettromagnete è anche possibile superare un 
traferro sL maggiore, provocato dall‘usura dei dischi del freno. Per questo 
motivo non è prevista alcuna possibilità di regolazione successiva. 
I freni a molla a disco singolo della serie E.. corrispondono sostanzialmente, 
nella struttura e nel funzionamento, al freno a disco doppio qui descritto. 
Nella Serie E non sono presenti soltanto la piastra intermedia e un disco del 
freno.

1	 Avvertenza 
di sicurezza

2	 Informazioni 
generali

3	 Funzionamento

Freni 
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E../Z..075B, Z..100B 
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Figura 1: Freno a molla a disco doppio della serie Z..

3.3	 Altre versioni possibili
Partendo dalla variante rappresentata in Figura 1, tutti i freni possono essere 
integrati con le seguenti opzioni:

•	 Morsettiera 
contiene un raddrizzatore o un morsetto, a seconda che l‘alimentazio-
ne avvenga in CA o direttamente con una tensione in CC.

•	 Sblocco manuale, arrestabile/non arrestabile 
in questo modo il freno, ad esempio in caso di caduta di corrente, si 
può sbloccare meccanicamente (vedi nella sezione circa il carico delle 
molle dello sblocco manuale per freni a corrente diretta solenoide 
E../Z..008B, Z..015B, E../Z..075B, Z100B).

4.1	 Informazioni generali 
Vi sono sostanzialmente due diverse possibilità per fornire l‘alimentazione al 
magnete a corrente continua:
1. Esternamente, da una rete di comando a CC già presente o attraverso un 
raddrizzatore nel quadro elettrico.
2. Tramite un raddrizzatore installato nella morsettiera del motore o del freno.
In questa fase, il raddrizzatore può essere alimentato direttamente dalla mor-
settiera del motore oppure dalla rete.
Ecco i casi in cui il raddrizzatore non deve però essere collegato alla mor-
settiera del motore:

4	 Collegamento 
elettrico

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B, 
E../Z..075B, Z..100B 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 41



P-7117-BGM-IT-A5  11/22

•	 Motori a poli commutabili e motori con ampie tensioni
•	 Funzionamento sul convertitore di frequenza
•	 Particolari versioni in cui la tensione del motore non è costante, ad 

esempio nel funzionamento su dispositivi di avviamento graduale, auto-
trasformatori di avviamento, ...

4.1.1	 Sblocco
Applicando tensione nominale alla bobina del magnete, si crea, in funzione 
esponenziale, corrente nella bobina e quindi il campo magnetico. Soltanto 
quando la corrente ha raggiunto un determinato valore (ISblocco), la forza ela-
stica viene vinta e il freno inizia a sbloccarsi.

Figura 2: andamento teorico della tensione della bobina, della corrente 
della bobina e del numero di giri del motore con eccitazione normale (N) e 
con sovreccitazione (S).

tÜ: tempo di sovreccitazione; tAN, tAÜ: tempi di risposta con eccitazione nor-
male e con sovreccitazione

Freni 
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Durante il tempo di risposta tA si possono verificare due diverse situazioni, 
sempre a condizione che l‘alimentazione del motore e quella del freno av-
vengano contemporaneamente: 
•	 Il motore viene bloccato - condizione: MA < ML + MBr 

Il motore attiva la corrente di avviamento e viene così sottoposto ad un 
ulteriore carico termico. 
Questo caso è riportato in Figura 2.

•	 Il freno si rompe - condizione: MA > ML + MBr 

Il freno viene sottoposto al carico termico anche durante l‘avviamento e 
si usura più rapidamente.

MA: coppia minima da fermo del motore, ML: momento di carico,
MBr: momento frenante

In entrambi i casi risulta quindi un ulteriore carico di motore e freno. Con un 
aumento delle dimensioni del freno, il tempo di risposta si nota in modo cre-
scente. Pertanto si consiglia una riduzione del tempo di risposta, soprattutto 
con freni di dimensioni medio-grandi o con frequenze d‘inserzione elevate. Il 
principio della „sovreccitazione“ consente una realizzazione per via elettrica 
relativamente semplice: all‘inserzione, la bobina viene brevemente azionata 
al doppio della tensione nominale.
Grazie al più rapido aumento di corrente che ne deriva, il tempo di risposta, 
rispetto all‘“eccitazione normale“, diminuisce di circa la metà. Questa funzio-
ne di sovreccitazione è integrata nel raddrizzatore speciale tipo MSG (vedi 
sezione collegamenti freno).
Con un traferro più grande, aumenta la corrente di sblocco e quindi anche 
il tempo di risposta. Non appena la corrente di sblocco supera la corrente 
nominale della bobina, il freno non riesce più a sbloccarsi con un‘eccitazione 
normale e si raggiunge il limite di usura dei dischi del freno.

4.1.2	 Frenatura
Dopo l‘interruzione dell‘alimentazione della bobina, il momento frenante non 
diventa subito effettivo. Prima di tutto l‘energia magnetica deve essere ridot-
ta fino a quando la forza elastica non è in grado di superare la forza magne-
tica. Ciò avviene con l‘intensità della corrente di tenuta ITenuta, che è di gran 
lunga inferiore alla corrente di sblocco. A seconda della versione tecnica dei 
circuiti, si hanno tempi di risposta diversi. 

4.1.2.1	 Interruzione dell‘alimentazione a CA del raddrizzatore  
	 standard SG

a)	 Alimentazione del raddrizzatore dalla morsettiera del motore (Figura 3, 
Curva 1)

	 Tempo di risposta tA1: molto lungo 
	 Causa: Dopo l‘interruzione della tensione del motore, il magnetismo 

residuo del motore determina l‘induzione di una tensione in lento smor-
zamento che continua ad alimentare il raddrizzatore, e quindi anche il 
freno. Inoltre, attraverso il ciclo a ruota libera del raddrizzatore, l‘energia 
magnetica della bobina del freno diminuisce progressivamente. 

Freni 
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b)	 Alimentazione separata del raddrizzatore dalla morsettiera del motore 
(Figura 3, Curva 2) 
Tempo di risposta tA2: lungo  
Causa: Dopo l‘interruzione della tensione del raddrizzatore, l‘energia 
magnetica della bobina del freno viene progressivamente ridotta dal 
ciclo a ruota libera del raddrizzatore. 

Con l‘interruzione lato corrente alternata, non si hanno tensioni di interruzio-
ne di valore nominale sulla bobina del magnete.

4.1.2.2	 Interruzione del circuito a CC della bobina del magnete  
	 (Figura 3, Curva 3)

a)	 Tramite interruttore meccanico 
- con un‘alimentazione separata da una rete di comando a CC o 
- sui contatti di commutazione a CC (R2, R3) del raddrizzatore stan-
dard SG 
Tempo di risposta tA3: molto breve 
Causa: L‘energia magnetica della bobina del freno viene ridotta molto 
rapidamente dall‘arco elettrico che si crea sull‘interruttore. 

b)	 Elettronicamente 
con utilizzo di un raddrizzatore speciale tipo ESG o MSG 
Tempo di risposta tA3: breve 
Causa: l‘energia magnetica della bobina del freno viene rapidamente 
ridotta da un varistore integrato nel raddrizzatore.

Figura 3: Andamento teorico della corrente della bobina e del numero di giri 
del motore dopo un‘interruzione lato corrente alternata (1, 2) e lato corrente 
continua (3)

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B

IN

t

t

Nn

tA2 tA3 A1 t

12

3
I

0

Velocità motore

Halte

Corrente al Solenoide

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-044



uq = L · di
dt

P-7117-BGM-IT-A5  11/22

Con un‘interruzione lato corrente continua, la bobina del magnete determi-
na l‘induzione di picchi di tensione uq, il cui livello dipende dall‘autoinduttan-
za L della bobina e dalla velocità di interruzione di/dt in base al seguente  
rapporto:
 

A seconda dalla posa dell‘avvolgimento, l‘induttività L cresce con l‘aumento 
della tensione di taratura della bobina. Con tensioni della bobina maggiori, 
i picchi della tensione di interruzione possono quindi raggiungere livelli peri-
colosamente alti. Per questo motivo, tutti i freni per tensioni maggiori di 24 V 
vengono cablati con un varistore.
Il varistore serve soltanto a proteggere la bobina del magnete e non funge 
da protezione per i componenti o le apparecchiature elettroniche circostanti 
contro i disturbi legati alla compatibilità elettromagnetica.
A richiesta, si possono anche realizzare freni per tensioni minori o uguali a 
24 V con varistore.

Se l‘interruzione lato corrente continua avviene tramite l‘interruttore mecca-
nico, si ha un consumo maggiore dovuto all‘arco elettrico che viene a crearsi 
sui contatti di commutazione. Perciò occorre utilizzare esclusivamente spe-
ciali contattori per corrente continua, oppure contattori adattati per corrente 
alternata con contatti della categoria AC3 secondo EN 60947-4-1.

In generale, i freni a molla sono montati sul motore pronti per il funziona-
mento.
Per un montaggio successivo, occorre anzitutto riscaldare il trascinatore 
(7 in Figura 1) a circa 80 °C e spingerlo sull‘estremità prolungata del rotore.
Quindi anche il freno può essere spinto con leggeri colpi sull‘attacco di cen-
traggio della calotta del ventilatore o dello scudo B del motore, per essere 
poi fissato. Le viti di fissaggio devono essere assicurate con dei supporti 
adatti per evitarne l‘allentamento.
Dopo il collegamento elettrico il freno è pronto per il funzionamento.

L‘usura dei dischi del freno che si verifica durante il funzionamento comporta 
soltanto un aumento del traferro, ma non provoca alcuna riduzione sostan-
ziale del momento frenante
Con un traferro più grande occorre comunque prevedere un lieve aumento 
dei tempi di risposta durante lo sblocco.
Per non pregiudicare la funzione del freno, è essenziale attenersi ai valori 
massimi del traferro o ai valori minimi dello spessore dei dischi del freno 
indicati al paragrafo 9 I dischi del freno devono essere sostituiti al più tardi al 
raggiungimento di questi valori limite (vedi paragrafo 8.2).

5	 Montaggio

6	 Traferro

Freni 
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6.1	 Controllo dell‘usura
Lo stato di usura va controllato regolarmente.
A tale scopo, vi sono sostanzialmente due possibilità:

6.1.1	 Misurazione del traferro
•	 Smontare il freno dal motore
•	 Asportare lo scodellino a labirinto dalla flangia di centraggio (5 in Figura 1)
•	 Appoggiare il freno con il corpo del magnete (9 in Figura 1) in basso, su 

una superficie piana

La piastra di spinta (2 in Figura 1) si sposta, durante lo sblocco, attorno al 
valore del traferro attuale (sL) verso il basso. In questo modo il traferro può 
essere definito come misura differenziale tra
-	 la distanza della piastra di spinta rispetto alla superficie della flangia di 

centraggio nello stato sbloccato (elettricamente attivato) e
-	 la distanza della piastra di spinta rispetto alla superficie della flangia di 

centraggio nello stato frenato (elettricamente disattivato)

Questa misurazione va eseguita con un calibro per profondità.

Per i freni dei tipi E../Z..075B e Z..100B con sblocco manuale, il traferro si 
può determinare, anche senza smontare il freno, in base alla differenza tra
-	 la distanza dell‘anello di sblocco manuale dal corpo del magnete nello 

stato sbloccato (elettricamente attivato) e
-	 la distanza dell‘anello di sblocco manuale dal corpo del magnete nello 

stato frenato (elettricamente disattivato)

(vedi Figura 12). Per evitare misurazioni errate, occorrerà rimuovere la verni-
ciatura finale nell‘area del punto di misurazione.

6.1.2	 Misurazione dello spessore dei dischi del freno
In questo caso, il freno deve essere montato come indicato nel paragra-
fo 8.1.

Il momento frenante può essere modificato per gradi con l‘indice elastico. In 
questa fase, le molle andranno disposte di regola simmetricamente, come 
da Figura 14. Per ridurre i rumori durante lo sblocco e la frenatura, le molle 
si potranno disporre anche asimmetricamente. In quest‘ultimo caso occorre 
tuttavia prevedere un incremento dell‘usura, che a sua volta comporterà una 
diminuzione della durata.
Le possibili dotazioni di molle in base al tipo di freno sono elencate, con il 
relativo momento frenante, nel paragrafo 9.

7	 Regolazione 
del momento 
frenante

Freni 
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Tipi E../Z..075B e Z..100B

Tipi E../Z..008B e Z..015B

Figura 14: Disposizione delle molle in base alla dotazione dei pezzi

8.1	 Misurazione dello spessore dei dischi del freno 
Come già accennato nel paragrafo 6.1, in alternativa al controllo dell‘usura 
tramite il traferro c‘è la possibilità di verificare lo stato di usura mediante la 
misurazione dello spessore dei dischi del freno. A tale scopo, occorre smon-
tare il freno (vedi anche Figura 1):

a)	 Staccare motore e freno dalla rete. Scollegare la linea di alimentazione 
dal freno.

b)	 Allentare le viti di fissaggio tra freno e motore. Con leggeri colpetti, 
estrarre il freno dall‘adattamento.

c)	 Il trascinatore (7) rimane sull‘albero del motore.
d)	 Allentare le viti (10). Smontare il freno.
e)	 Pulire il freno eliminando i residui di abrasione.
f)	 Misurare lo spessore del disco/dei dischi del freno (1). I dischi del freno 

devono essere sostituiti al più tardi al raggiungimento dello spessore 
minimo indicato nel paragrafo 9 (vedi paragrafo 8.2).

8	 Manutenzione

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B
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8.2	 Sostituzione dei dischi del freno
Vedi anche Figura 1
a)	 come a) – e) del paragrafo 8.1.
b)	 Controllare la complanarità e l‘usura degli altri partner di attrito, la pia-

stra di spinta (2), la flangia di centraggio (5), la piastra intermedia (4) e, 
per i freni a disco doppio della serie Z.., (la presenza di rigature leggere 
è ammessa) e, in caso di necessità, sostituirli insieme con i dischi del 
freno (1).

c)	 Riassemblare correttamente il freno.
In presenza di dischi del freno o di partner di attrito nuovi, il momento 
frenante originario viene raggiunto soltanto dopo un certo periodo di 
rodaggio!

	 Attenzione:
	 Per i freni dei tipi E../Z..075B e Z..100B con sblocco manuale, 

l‘anello di sblocco manuale non andrà registrato durante la 
manutenzione (vedi Figura 12)

	 Se questo dovesse essere necessario ai fini della pulizia o della 
sostituzione della piastra di spinta, occorre anzitutto allentare 
l‘arresto assiale mediante la vite a testa cilindrica. L‘anello di 
sblocco può quindi essere tolto, svitandolo in senso antiorario. 
Durante il rimontaggio, l‘anello di sblocco deve essere girato in 
senso orario sino ad avvertirne l‘arresto completo. Successiva-
mente, l‘anello di sblocco va nuovamente ruotato di almeno 2 
giri e per un massimo di 3 dall‘arresto completo e infine bloc-
cato con la vite a testa cilindrica all‘interno del foro presente nel 
corpo del magnete.

	 L‘anello di sblocco non serve alla registrazione del traferro!

9		 Dati tecnici dei freni a disco singolo

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B

Tipo MN ZF Wmax Wth WL tA tAC tDC sLmax dmin Pel

[Nm] [*103J] [*103J] [*106J] [ms] [ms] [ms] [mm] [mm] [W]

E..008B9 10 6 x blu 50 250 60 90 60 10 1,0 9,5 30
E..008B8 8 5 x blu 50 250 100 90 60 10 1,3 9,2 30
E..008B6 6,5 4 x blu 50 250 140 85 65 10 1,6 8,9 30
E..008B5 5 3 x blu 50 250 180 75 100 15 1,9 8,6 30
E..008B4 3,5 2 x blu 50 250 220 60 150 25 2,2 8,3 30
E..008B2 2,5 4 x rosso 50 250 250 45 190 30 2,4 8,1 30
E..075B9 70 8 100 600 600 200 150 20 1,8 12,9 110
E..075B8 63 7 100 600 950 200 150 20 2,5 12,2 110
E..075B7 50 6 100 600 1200 180 150 20 3,0 11,7 110
E..075B6 42 5 100 600 1500 160 150 20 3,5 11,2 110
E..075B5 33 4 100 600 1500 140 240 20 3,5 11,2 110
E..075B4 25 3 100 600 1500 120 350 20 3,5 11,2 110
E..075B2 19 2 100 600 1500 90 450 25 3,5 11,2 110
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Dati tecnici dei freni a disco doppio

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B

Tipo MN ZF Wmax Wth WL tA tAC tDC sLmax dmin Pel

[Nm] [*103J] [*103J] [*106J] [ms] [ms] [ms] [mm] [mm] [W]

Z..008B9 20 6 x blu 50 250 60 90 60 10 1,0 9,8 30
Z..008B8 16 5 x blu 50 250 100 90 60 10 1,3 9,6 30
Z..008B6 13 4 x blu 50 250 140 85 65 10 1,6 9,5 30
Z..008B5 10 3 x blu 50 250 180 75 100 15 1,9 9,3 30
Z..008B4 7 2 x blu 50 250 220 60 150 25 2,2 9,2 30
Z..015B9 40 6 50 350 470 90 80 10 1,8 9,4 45
Z..015B8 34 5 50 350 580 90 80 10 2,1 9,2 45
Z..015B6 27 4 50 350 690 90 100 15 2,4 9,1 45
Z..015B5 22 3 50 350 800 85 120 15 2,7 8,9 45
Z..015B4 16 2 50 350 880 70 140 15 2,9 8,8 45
Z..075B9 140 8 100 600 600 200 150 20 1,8 13,5 110
Z..075B8 125 7 100 600 950 200 150 20 2,5 13,2 110
Z..075B7 105 6 100 600 1200 180 150 20 3,0 12,9 110
Z..075B6 85 5 100 600 1500 160 150 20 3,5 12,7 110
Z..075B5 65 4 100 600 1500 140 240 20 3,5 12,7 110
Z..075B4 50 3 100 600 1500 120 350 20 3,5 12,7 110
Z..075B2 38 2 100 600 1500 90 450 25 3,5 12,7 110
Z..100B9 200 8 150 700 1500 290 800 50 3,4 14,7 120
Z..100B8 185 7 150 700 1600 280 800 50 3,5 14,6 120
Z..100B7 150 6 150 700 1600 250 800 50 3,5 14,6 120
Z..100B6 125 5 150 700 1600 230 800 50 3,5 14,6 120
Z..100B5 100 4 150 700 1600 200 900 50 3,5 14,6 120
Z..100B4 80 3 150 700 1600 170 1200 60 3,5 14,6 120
Z..100B2 60 2 150 700 1600 140 1400 80 3,5 14,6 120
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Spiegazione delle abbreviazioni

MN	 Momento frenante nominale. 
Questo valore viene raggiunto soltanto dopo un certo periodo di 
rodaggio dei dischi del freno, dopodiché può scostare all‘incirca 
di -10 / +30 % a seconda della temperatura di funzionamento e 
dello stato di usura del partner di attrito.

ZF	 Numero delle molle.
	 Siccome nei tipi E../Z..008B possono essere utilizzate molle diver-

se, si indica in questo caso anche il colore delle relative molle.
	 Se, durante il controllo del momento frenante effettuato in fabbri-

ca con la dotazione di molle prevista, è stato ottenuto un momen-
to frenante troppo elevato o troppo ridotto, in alcuni casi specifici 
l‘indice elastico effettivo può discostarsi dai valori qui riportati.

Wmax	 Commutazione massima ammessa in caso di frenatura unica.La 
commutazione WBr di una frenatura si calcola nel seguente modo:

	 J – Momento di inerzia delle masse [kgm2] dell‘intero sistema, 
riferito all‘albero del motore

	 n – Numero di giri del motore [giri/min] che viene frenato 
Wth	 Commutazione massima ammessa all‘ora
WL	 Commutazione massima ammessa sino alla sostituzione dei 

dischi del freno.
tA	 Tempo di risposta durante sblocco con eccitazione normale. 

In caso di sovreccitazione per il raddrizzatore speciale MSG 
risultano tempi di risposta pressoché dimezzati.

tAC	 Tempo di risposta durante frenatura con disinserzione lato 
corrente alternata, ovvero interrompendo l‘alimentazione di un 
raddrizzatore speciale standard con alimentazione separata.

tDC	 Tempo di risposta durante frenatura con interruzione lato corren-
te continua tramite interruttore meccanico. 
In caso di interruzione elettronica lato corrente continua tramite 
un raddrizzatore speciale (tipo ESG oppure MSG) risultano tem-
pi di risposta pressoché raddoppiati.

In base alla temperatura di funzionamento e allo stato di usura dei dischi 
del freno, i tempi di risposta effettivi (tA, tAC, tDC) possono differire dai valori 
indicativi qui riportati. 

sLmax	 Traferro massimo ammesso
dmin	 Spessore minimo ammesso dei dischi del freno.  

Per i freni a disco doppio della serie Z.., questo valore è valido 
per entrambi i dischi del freno.

Pel	 Assorbimento di potenza elettrica della bobina del magnete a 
20 °C

Freni 
Freni a molla con magnete di sblocco a corrente continua Tipi E../Z..008B, Z..015B

WBr =
J · n²

182,5

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-050
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Figura 8: Alimentazione del raddrizzatore dalla morsettiera del motore Ali-
mentazione del raddrizzatore dalla morsettiera del motore o dalla morset-
tiera KB (vedere connessione del raddrizzatore alla morsettiera del motore 
o alla morsettiera KB). 

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore speciale ESG 1.460A 

Dati tecnici del raddrizzatore

Principio di funzionamento	 Raddrizzatore a semionda con interruzione  
		  elettronica lato corrente continua

Tensione di attacco U1	 220 - 460 V CA ±5 %, 50/60 Hz
Tensione di uscita		  0,45 * U1 V CC
Corrente di uscita max.	 1 A CC
Temperatura ambiente	 Da -20 °C a 40 °C
Sezione del conduttore 
bloccabile			  max. 1,5 mm2

Per l‘attivazione della funzione di disinserimento rapido integrata, è necessa-
rio collegare il conduttore blu all‘esterno del contenitore a PE.
Poiché questo conduttore ad alta impedenza è collegato alla tensione di 
alimentazione, in funzione del livello di tensione è possibile che scorrano fino 
a max. 2 mA.

Qualora il motore dovesse essere sottoposto a un test ad alta tensione, pri-
ma è necessario separare il conduttore blu del raddrizzatore dal PE.

In caso di funzionamento su reti non messe a terra, il conduttore blu deve 
essere collegato con il contatto a corrente alternata (N) dell‘ESG. Se in que-
sto caso il raddrizzatore viene alimentato dalla morsettiera del motore, in oc-
casione del disinserimento è prevedibile un aumento del tempo di risposta.
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Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore speciale ESG 1.460A 

Figura 8a: Alimentazione di tensione separata del raddrizzatore, ad es. in 
caso di funzionamento con convertitore di frequenza. 
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Nel caso in cui l‘alimentazione del freno avvenga direttamente da una rete 
di comando a CC.

Freni 
Connessione Freno: tensione in DC 

Figura 4: Alimentazione diretta in corrente continua da una rete di controllo
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Dati tecnici del raddrizzatore MSG 1.5.480I

Principio di funzionamento 	 Raddrizzatore di semionda con sovreccitazione 	
		  limitata nel tempo e interruzione elettronica  
		  lato corrente continua

			   disinserzione rapida per mancanza di corrente  
		  del motore in una fase.

Tensione ai collegamenti U1 	 220 - 480 V CA +6/-10 %, 50/60 Hz
Tensione di uscita 		  0,9 * U1 V CC durante la sovreccitazione 

			   0,45 * U1 V CC dopo la sovreccitazione 
Tempo di sovreccitazione 	 0,3 s
Corrente di uscita max. 	 1,5 A CC
Temperatura ambiente 	 da -20 °C a 40 °C
Sezione dei conduttori
collegabile ai morsetti 	 max. 1,5 mm2

Figura 10: Alimentazione del raddrizzatore dalla morsettiera del motore o 
dalla morsettiera KB (vedere connessione del raddrizzatore alla morsettiera 
del motore o alla morsettiera KB). 

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore speciale MSG...I 
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Per il rilevamento di corrente un filo del cavo di connessione deve passare 
attraverso il sensore di corrente collocato a lato del raddrizzatore. Poiché il 
rilevamento di corrente ha un limite minimo, con correnti del minimo motore 
inferiori a 0,4 A il conduttore deve essere passato due volte. In questo caso 
sul raddrizzatore, sotto il sensore, si trova un adesivo con la cifra “2”. Il carico 
massimo di corrente continua del sensore è 64A.

	 Attenzione:
	 per il funzionamento del raddrizzatore è assolutamente neces-

sario passare una linea di alimentazione del motore attraverso 
il sensore. In caso contrario il raddrizzatore non si attiva e, nel 
peggiore dei casi, può riportare danni irreparabili.

Il diametro del foro del sensore per il passaggio del conduttore è di 7 mm. 
Il diametro dei fili del cavo di connessione usato per il motore, quindi, non 
deve superare i seguenti valori:
diametro max del filo: 	 6,7 mm per 1 passaggio
			   3,2 mm per 2 passaggi

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore speciale MSG...I 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 55
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Dati tecnici del raddrizzatore: MSG 1.5.500U

Principio di funzionamento 	 Raddrizzatore di semionda con sovreccitazione  
		  limitata nel tempo e interruzione elettronica  
		  lato corrente continua

			   disinserzione rapida per mancanza di tensione  
		  di entrata.

Tensione ai collegamenti U1 	 220 - 500 V CA +/-10 %, 50/60 Hz
Tensione di uscita 0,9 * 	 U1 V CC durante la sovreccitazione 

			   0,45 * U1 V CC dopo la sovreccitazione 
Tempo di sovreccitazione 	 0,3 s
Corrente di uscita max. 	 1,5 A CC
Temperatura ambiente 	 da -20 °C a 40 °C
Sezione dei conduttori
collegabile ai morsetti 	 max. 1,5 mm2

Fig. 9: alimentazione separata del raddrizzatore

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore speciale MSG...U 
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Dati tecnici del raddrizzatore

Principio di funzionamento		  Raddrizzatore a semionda
Tensione di attacco U1		  max. 575 V CA +5 %, 50/60 Hz
Tensione di uscita			   0,45 * U1 V CC
Corrente di uscita max.		  2,5 A CC
Temperatura ambiente		  Da -40 °C a 40 °C
Sezione del conduttore bloccabile	 max. 1,5 mm2 senza capocorda
					     max. 1,0 mm2 con capocorda 

1	 Alimentazione di tensione del raddrizzatore dalla morsettiera del 
motore o dalla morsettiera KB (vedi collegamento del raddrizzato-
re alla morsettiera del motore o alla morsettiera KB). 

Figura 5: Interruzione lato corrente alternata  Morsetti A2 e A3 collegati a 
ponte

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore standard SG 3.575B 
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Figura 6: Interruzione lato corrente continua sui morsetti A2 e A3
Ad esempio, tramite protezione del senso di rotazione tramite contattore.

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore standard SG 3.575B 
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2	 Alimentazione del raddrizzatore tramite contattore separato 

Come descritto nel paragrafo 4.1, per tutte le versioni con tensione del mo-
tore variabile e per i motori a poli commutabili, il raddrizzatore non deve 
essere collegato alla morsettiera del motore. Inoltre, qui la tensione di entrata 
del raddrizzatore deve essere collegata tramite un contattore separato. A 
scopo rappresentativo, nella Figura 7 e 7a viene mostrata la conversione 
teorica durante il funzionamento sul convertitore di frequenza

Figura 7: alimentazione separata del raddrizzatore 
Interruzione lato corrente alternata  Morsetti A2 e A3 collegati a ponte

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore standard SG 3.575B
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Fig. 7a: alimentazione separata del raddrizzatore.
Disinserimento lato corrente continua nei morsetti A2 e A3 tramite contattore

Freni 
Connessione Freno: raddrizzatore standard SG 3.575B
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Freni 
Raddrizzatore su morsettiera del motore o morsettiera KB 

* Connessione al raddrizzatore ESG1.460A
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Lo sblocco manuale può essere montato quando il freno non è avvitato.  
Procedura (Verdi Figura 1 e 12 nella sezione carico delle molle freni E003B e 
E004B):
1.1	 Allentare il freno dallo scudo del motore.
1.2	 Rimuovere il tappo di chiusura dai fori dello sblocco manuale nel 

corpo del magnete (8).
1.3	 Inserire le molle di spinta (16) sui perni dello sblocco manuale (17).
1.4	 Spingere i perni dello sblocco manuale (17) con le molle di 

spinta (16) dall‘interno (guardando in direzione della bobina 
del magnete (7)) nei fori dello sblocco manuale nel corpo del 
magnete (8).

1.5	 Spingere gli anelli torici (18) attraverso i perni dello sblocco ma-
nuale (17) e premerli negli svasamenti del corpo del magnete (8).

1.6	 Spingere la piastra intermedia (19) attraverso i perni dello sbloc-
co manuale (17).

1.7	 Applicare la staffa di sblocco manuale (13), inserire il disco (20) e 
avvitare leggermente i dadi autobloccanti (21).

1.8	 Avvitare entrambi i dadi di sicurezza (21), sino a quando l‘ancora 
(2) non poggia uniformemente sul corpo del magnete (8).

1.9	 Per sblocco manuale non arrestabile: 
Allentare entrambi i dadi di sicurezza (21) di 1,5 giri, creando 
così il traferro tra l‘ancora (2) e la sede del magnete (8) ovvero la 
misura di prova X = 0,9 mm. 
Per sblocco manuale arrestabile: 
Allentare entrambi i dadi di sicurezza (21) di 3 giri, creando così 
la misura di prova X = 2.

1.10	 Dopo il montaggio della calotta del ventilatore, avvitare l‘asta 
di sblocco manuale (14) nella staffa di sblocco manuale (13) e 
serrare.

1	 Montaggio

Freni 
Carico delle molle per sblocco manuale su freni con solenoide DC E003B and E004B 

Figura 12: Montaggio dello sblocco manuale
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La staffa di sblocco manuale (13) viene premuta dalle molle di spinta (16) in 
posizione neutra. Attraverso l‘azionamento assiale, il freno può essere sbloc-
cato.
Nella versione con sblocco manuale arrestabile, il bloccaggio della staffa di 
sblocco manuale avviene avvitando l‘asta di sblocco manuale (14) nell‘ap-
posito foro nella scatola del freno, a freno sbloccato.
Per annullare l‘arresto, l‘asta di sblocco manuale andrà girata nuovamente 
all‘indietro.

2	 Funzionamento

Freni 
Carico delle molle per sblocco manuale su freni con solenoide DC E003B and E004B 
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Per i freni con sblocco manuale, l‘eventuale superamento dei limiti di usura 
comporta una consistente riduzione del momento frenante. Pertanto, so-
prattutto per questa versione, è necessario attenersi ad un controllo dell‘u-
sura accurato e regolare (istruzioni freno, istruzioni freno 6.1).

La levetta di sblocco manuale viene spinta in posizione neutra da una molla. 
Attraverso l‘azionamento assiale, il freno può essere sbloccato. Nella versio-
ne con sblocco manuale arrestabile, il bloccaggio della staffa di sblocco 
manuale avviene serrando la vite della leva su un riscontro sulla scatola del 
freno, mentre la vite della leva, a freno sbloccato, viene serrata.
Per annullare l‘arresto, la vite della leva andrà nuovamente allentata.

2.1	 Sblocco manuale arrestabile
Come indicato in Figura 12, occorre innanzitutto allentare l‘arresto assiale 
tramite la vite a testa cilindrica, quindi inserire un cacciavite in un foro adatto 
sulla circonferenza dell‘anello di sblocco manuale girando in senso orario 
sino ad avvertirne il completo arresto. È fondamentale contare il numero di 
giri dell‘anello di sblocco manuale!

Per annullare lo sblocco manuale, occorre girare in senso inverso l‘anello di 
sblocco con la stessa angolatura, e comunque di almeno 2 giri (massimo 3 
giri) dall‘arresto completo, e bloccarlo servendosi della vite a testa cilindrica. 
A tale scopo, la vite a testa cilindrica deve ingranare assialmente nella perfo-
razione del corpo del magnete.

1	 Tipi E../Z..008 
e Z..015

2	 Tipi E../Z..075 
e Z..100

Figura 12: Freno - tipi E../Z..075 e Z..100 - con sblocco manuale arrestabile

Occorre usare esclusivamente la vite a testa cilindrica originale, altrimenti si 
può pregiudicare la funzione del freno (tenere presente la lunghezza della 
vite).
L‘anello di sblocco non serve alla registrazione del traferro!

Freni 
Carico delle molle per sblocco manuale su freni con solenoide DC  
E../Z..008B, Z..015B, E../Z..075B, Z..100B 

Ø 5Bulloni cilindrici

Carcassa del solenoide

Sganciamento manuale
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2.2	 Sblocco manuale non arrestabile
I perni della staffa di sblocco manuale ad U devono innestarsi nei due fori 
diametrali dell‘anello di sblocco (vedi Figura 13). Per lo sblocco, è necessario 
far muovere assialmente la staffa per un breve tratto senza applicare una 
forza eccessiva.

Figura 13: Freno - tipi E../Z..075 e Z..100 - con sblocco manuale non 
arrestabile

Dopo l‘utilizzo per il normale funzionamento, la staffa deve essere 
estratta, in modo da non ostacolare il movimento di sblocco e un aziona-
mento non autorizzato.

Freni 
Carico delle molle per sblocco manuale su freni con solenoide DC  
E../Z..008B, Z..015B, E../Z..075B, Z..100B 
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1. Installazione dei tamponi di gomma.
I tamponi di gomma messi a disposizione, devono essere fissati secondo i 
disegni N-BF-DST, 
N-BK-DST o N-BS-DST ed essere provvisti del precarico necessario.

2. Nell‘ambito degli intervalli di manutenzione prescritti, i tamponi di gomma 
devono essere verificati per assicurare il corretto precarico e il perfetto stato 
e, all‘occorrenza, sostituiti. In caso di applicazioni dinamiche, questa proce-
dura deve essere effettuata ogni 3000 ore di esercizio indipendentemente 
dall‘intervallo di manutenzione generale.

Nota:
Il gioco nei tamponi di gomma può provocare il danneggiamento delle 
ruote dentate e dei cuscinetti.

Motoriduttori 
Riduttori con braccio di reazione e gommini paracolpi per la serie BF  

1 non incluso nella fornitura G Diametro massimo della vite
2 Tampone in gomma pretensionato

Materiale: Gomma naturale
Durezza: 50 +/-5 Shore A
Dimensioni del foro trasversale: Vedere il disegno dimensionale del rispettivo ingranaggio

Cambio Posizione A B C D E F G H L

BF06 Posizione 0 30 30 12 12 15 15 M10 10 10
BF10 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 16 13,5
BF20 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 18 13
BF30 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 18 17
BF40 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 20 16,5
BF50 Posizione 3 88 60 25 22 44 30 M18 24 21,5
BF60 Posizione 3 88 60 25 22 44 30 M18 28 21
BF70 Posizione 4 123 88 30 26 61,5 44 M20 30 25,5
BF80 Posizione 5 133 103 35 26 66,5 51,5 M20 40 30
BF90 Posizione 5 133 103 35 26 66,5 51,5 M20 50 29,5
Dimensioni in millimetri (mm)

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-066
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1. Installazione dei tamponi di gomma.
I tamponi di gomma messi a disposizione, devono essere fissati secondo i 
disegni N-BF-DST, 
N-BK-DST o N-BS-DST ed essere provvisti del precarico necessario.

2. Nell‘ambito degli intervalli di manutenzione prescritti, i tamponi di gomma 
devono essere verificati per assicurare il corretto precarico e il perfetto stato 
e, all‘occorrenza, sostituiti. In caso di applicazioni dinamiche, questa proce-
dura deve essere effettuata ogni 3000 ore di esercizio indipendentemente 
dall‘intervallo di manutenzione generale.

Nota:
Il gioco nei tamponi di gomma può provocare il danneggiamento delle 
ruote dentate e dei cuscinetti.

Motoriduttori 
Riduttori con braccio di reazione e gommini paracolpi per la serie BK 

1 non incluso nella fornitura 3 Tampone in gomma
2 Tampone in gomma pretensionato G Diametro massimo della vite

Materiale: Gomma naturale
Durezza: 50 +/-5 Shore A
Dimensioni del foro trasversale: Vedere il disegno dimensionale del rispettivo ingranaggio

Cambio Posizione A B C D E F G H L

BK06 Posizione 0 30 30 12 12 15 15 M10 10 10
BK08 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 19 13,5
BK10 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 19 13,5
BK17 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 19 13
BK20 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 19 13
BK30 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 30 17
BK40 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 30 17
BK50 Posizione 3 88 60 25 22 44 30 M18 36 21,5
BK60 Posizione 3 88 60 25 22 44 30 M18 38 21
BK70 Posizione 4 123 88 30 26 61,5 44 M20 40 25,5
BK80 Posizione 5 133 103 35 26 66,5 51,5 M20 45 30
BK90 Posizione 5 133 103 35 26 66,5 51,5 M20 45 29,5
Dimensioni in millimetri (mm)

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 67
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Il braccio di reazione viene separatamente e completo di kit di fissaggio.

Installazione del kit di fissaggio 
Il kit di fissaggio in dotazione deve essere montato come indicato 
nell'immagine sottostante. 

Nota:
Questo braccio di reazione non è adatto per il funzionamento inter-
mittente.
In caso di funzionamento intermittente contattare Bauer Gear Motor.

Posizione Descrizione Specifica

1 Disco   

2 Boccola  

3 Boccola  

4 Disco DIN 125-B 13 VA

5 Vite a testa cilindrica DIN EN ISO 4762-M10x50 

6 Dado esagonale DIN EN ISO 4032-M10 

7 Dado esagonale DIN 982-M10

8 carcassa della macchina lato cliente

Motoriduttori 
Riduttori con braccio di reazione in acciaio inox serie BK 

Posizionamento del braccio di 
reazione in acciaio inox

Kit di fissaggio

Posizione

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-068
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Il kit di fissaggio contiene sei viti in acciaio inox per il montaggio del braccio
di reazione sulla carcassa del riduttore. Rispettare le coppie di serraggio
delle viti.

Coppie di serraggio delle viti di fissaggio

Dimensione Coppie di serraggio 
[Nm]

M6 8
M8 22

M10 43

Motoriduttori 
Riduttori con braccio di reazione in acciaio inox serie BK 

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-0 69



F
C

ØD

A

E

B
H

L
L

G

1

2

maximaler Schraubendurchmessermax. screw diameterDiámetro máximo de tornillo Diamètre max. de la visмакс. диаметр винтов

Gummipuffer vorgespanntRubber buffers pretensionedcales précontraintesTopes de caucho pretensadoPезиновый буфер, 
предварительно напряженный 

nicht im Lieferumfang enthaltennot included in deliveryne font pas partie de notre fournitureno incluido en el suministroНе входит в объем поставки 1

2

G

GummipufferRubber buffer Tope de caucho Cale élastiqueРезиновый буфер3

3

F
C

ØD

A

E

B
H

L
L

G

1

2

maximaler Schraubendurchmessermax. screw diameterDiámetro máximo de tornillo Diamètre max. de la visмакс. диаметр винтов

Gummipuffer vorgespanntRubber buffers pretensionedcales précontraintesTopes de caucho pretensadoPезиновый буфер, 
предварительно напряженный 

nicht im Lieferumfang enthaltennot included in deliveryne font pas partie de notre fournitureno incluido en el suministroНе входит в объем поставки 1

2

G

GummipufferRubber buffer Tope de caucho Cale élastiqueРезиновый буфер3

3

P-7117-BGM-IT-A5  11/22

1. Installazione dei tamponi di gomma.
I tamponi di gomma messi a disposizione, devono essere fissati secondo i 
disegni N-BF-DST, 
N-BK-DST o N-BS-DST ed essere provvisti del precarico necessario.

2. Nell‘ambito degli intervalli di manutenzione prescritti, i tamponi di gomma 
devono essere verificati per assicurare il corretto precarico e il perfetto stato 
e, all‘occorrenza, sostituiti. In caso di applicazioni dinamiche, questa proce-
dura deve essere effettuata ogni 3000 ore di esercizio indipendentemente 
dall‘intervallo di manutenzione generale.

Nota:
Il gioco nei tamponi di gomma può provocare il danneggiamento delle 
ruote dentate e dei cuscinetti.

Motoriduttori 
Riduttori con braccio di reazione e gommini paracolpi per la serie BS 

Cambio Posizione A B C D E F G H L

BS02 - - - - - - - M8 6 -
BS03 Posizione 0 30 30 12 12 15 15 M8 10 10,5
BS04 Posizione 0 30 30 12 12 15 15 M8 10 10,5
BS06 Posizione 0 30 30 12 12 15 15 M10 10 10
BS10 Posizione 1 48 32 15 14 24 16 M10 19 13
BS20 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 30 17,5
BS30 Posizione 2 63 43 20 14 31,5 21,5 M10 30 17
BS40 Posizione 3 88 60 25 22 44 30 M18 38 22
Dimensioni in millimetri (mm)

1 non incluso nella fornitura 3 Tampone in gomma
2 Tampone in gomma pretensionato G Diametro massimo della vite

Materiale: Gomma naturale
Durezza: 50 +/-5 Shore A
Dimensioni del foro trasversale: Vedere il disegno dimensionale del rispettivo ingranaggio

Bauer Gear Motor   +49 711 3518-070
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Il Dispositivo antiretro, serie F senza contatto, blocca il motoriduttore in un 
determinato senso di rotazione (l‘indicazione del senso si ottiene osservando 
il lato di montaggio del riduttore).

Il Dispositivo antiretro è applicato sulla calotta del ventilatore nei motori auto-
ventilanti e sullo scudo B del motore nei motori non ventilati.
Sull‘albero prolungato del rotore si trova l‘anello interno, con inserto per cor-
po bloccante applicato. Tale inserto per corpo bloccante è costituito da una 
gabbia in cui vengono guidati i singoli corpi bloccanti ammortizzati. I corpi 
bloccanti poggiano sull‘anello esterno. Il coperchio di chiusura protegge dal 
contatto e dalla penetrazione di corpi estranei.

All‘avviamento del motoriduttore, i corpi bloccanti si sollevano e restano sen-
za contatto sino a quando il numero di giri del motore, dopo una disinserzio-
ne o una mancanza di corrente, scende al di sotto di circa 700 giri/min. I 
corpi bloccanti si portano quindi lentamente in posizione e bloccano, nel 
momento di riposo, il movimento di rotazione in senso contrario.
La trasmissione della forza nello stato bloccato passa dall‘albero del rotore, 
mediante l‘anello interno, sino ai corpi bloccanti e da essi, mediante l‘anello 
esterno, alla calotta del ventilatore/allo scudo B e alla scatola del motoridut-
tore.

I motori trifase di serie sono normalmente concepiti per una rotazione antio-
raria, osservando la parte frontale dell‘estremità dell‘albero lato ventilatore e 
per la sequenza di fasi L1 - L2 - L3. La sequenza di fasi effettiva della rete 
andrà pertanto scelta in modo tale da far avviare il motore nel senso di rota-
zione della ruota libera. Per la prima inserzione di prova si consiglia, se pos-
sibile, di collegare i motori a stella, soprattutto quelli di grandi dimensioni, in 
modo tale da non gravare sull‘antiretro.
Se durante una breve inserzione di prova risulta che il motore è collegato non 
nel senso di rotazione, ma nel senso di bloccaggio, occorrerà scambiare le 
due linee di alimentazione di rete, come per ogni normale cambio del senso 
di rotazione. Dopo un collegamento errato, controllare i fusibili e l‘interruttore 
di protezione del motore e il corretto collegamento della morsettiera confor-
memente ai dati riportati sulla targhetta delle prestazioni.

	 Informazioni sulla sicurezza.
	 I lavori di installazione, di regolazione e di manutenzione vanno 

effettuati esclusivamente nel rispetto delle avvertenze di sicu-
rezza, conformemente al foglio delle note n. 122.. allegato e alle 
istruzioni per il funzionamento dell‘antiretro.

Il montaggio delle ruote libere va effettuato esclusivamente da personale 
specializzato in possesso di preparazione specifica, nel rispetto delle avver-
tenze per il montaggio.
Osservare interamente tali avvertenze, in modo tale da evitare avarie della 
ruota libera o malfunzionamenti della macchina.
In caso di inosservanza delle nostre avvertenze, decadranno tutti i diritti di 
garanzia nei confronti della ditta STIEBER!

1	 Montaggio

2	 Modalità di 
funzionamento

3	 Collegamento 
alla rete

4	 Istruzioni per il 
montaggio e la 
manutenzione

Motoriduttori 
Motoriduttori con dispositivo antiretro integrato 
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Descrizione:
Gli arresti indietreggio F720-D e F721-D sono costituiti da un anello interno, 
da un anello esterno con flangia, da una gabbia, che supporta i singoli corpi 
bloccanti ammortizzati con sollevamento a forza centrifuga, e da un coper-
chio di chiusura.

Le ruote libere vanno utilizzate in modo tale che l‘anello interno effettui il 
movimento del minimo.
Non scendere al di sotto del numero di giri minimo, per garantire un sicuro 
funzionamento dei corpi bloccanti nel campo di numero di giri senza contat-
to e per poter utilizzare i vantaggi del sollevamento a forza centrifuga. Con 
funzionamento al di sotto del numero di giri minimo, non è possibile ottenere 
la durata della ruota libera che si ottiene con il funzionamento al di sopra del 
numero di giri di sollevamento. Con funzionamento al di sopra del numeri 
di giri minimo, l‘usura si verifica esclusivamente all‘avviamento e all‘arresto 
del motore di azionamento. Un‘elevata frequenza di avviamento e di arresti 
riduce la durata. Per i numeri di giri, vedere la tabella dei dati tecnici in basso.

Prima del montaggio:
Occorre fare in modo che l‘errore di oscillazione radiale tra il diametro inter-
no dell‘anello esterno e l‘anello interno montati non possa superare i valori 
riportati in fondo alla tabella presente al termine delle istruzioni. Per i relativi 
diametri di centraggio sulla flangia dell‘anello esterno, vedere la tabella.

Prima di montare il dispositivo antiretro, occorrerà controllare il senso di ro-
tazione del minimo. Il cambio del senso di rotazione si ottiene capovolgendo 
la gabbia della ruota libera.

Dopo avere effettuato il collegamento elettrico, occorre controllare che 
il senso di rotazione desiderato corrisponda al senso di rotazione della 
ruota libera. In questa fase possono presentarsi i seguenti casi:

1.	 Il senso di rotazione desiderato viene ottenuto; la ruota libera non 
blocca: il montaggio della ruota libera e il collegamento elettrico sono 
corretti.

2.	 L‘avviamento avviene senza problemi, ma nel senso di rotazione errato: 
in questo caso, occorre ruotare la gabbia della ruota libera e scambiare 
i poli elettrici del senso di rotazione.

3.	 L‘avviamento del motore non avviene. L‘albero vibra solamente. Poichè 
in questo caso non si può rilevare il senso di rotazione, è possibile 
che il collegamento elettrico sia errato, oppure che la ruota libera sia 
montata in posizione contraria. Al verificarsi di questi „scuotimenti“ o 
„vibrazioni“, disinserire IMMEDIATAMENTE il motore, in quanto la ruota 
libera e il motore stesso potrebbero venire danneggiati o distrutti. Lo 
scambio dei poli del motore comporterà ora il risultato desiderato, di 
cui al punto 1, oppure, in caso di senso di rotazione errato, occorreran-
no i provvedimenti di cui al punto 2.

Motoriduttori
Motoriduttori con dispositivo antiretro integrato 
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Montaggio:
Durante il montaggio occorre fare sempre in modo che non possa penetrare 
sporco all‘interno della ruota libera.

•	 Svitare il coperchio di chiusura.
•	 Controllare che le molle laterali della gabbia siano correttamente in 

sede. In caso di necessità, effettuare una correzione utilizzando un 
piccolo cacciavite.

•	 Inserire la ruota libera sull‘albero. Prestare attenzione alla linguetta e 
fare forza solamente mediante l‘anello interno.

•	 Assicurare l‘anello interno contro gli spostamenti assiali, per es. con un 
anello di sicurezza.

•	 Avvitare l‘anello esterno alla scatola.
•	 Ermetizzare il coperchio di chiusura con mastice liquido e avvitarlo.

Se l‘estremità dell‘albero è di lunghezza maggiore rispetto alla ruota libera, la 
calotta di guarnizione nel coperchio di chiusura andrà sostituita con un‘ap-
posita guarnizione radiale per alberi.

Manutenzione / Cambio del senso di bloccaggio e lubrificazione.
Durante i lavori di manutenzione, oppure nel caso di un cambio successivo 
del senso di rotazione, può essere necessario smontare la gabbia:

Smontaggio della gabbia: 
•	 Svitare il coperchio di chiusura.
•	 Rimuovere l‘anello di sicurezza dalla gabbia della ruota libera.
•	 Nelle filettature di estrazione della gabbia, avvitare viti M3 appropriate 

nelle rondelle per una distanza pari allo spessore delle rondelle.
•	 Servendosi delle viti, estrarre manualmente la gabbia dagli anelli interno 

ed esterno, ruotando contemporaneamente nel senso di rotazione.

Montaggio della gabbia:
•	 Prima del montaggio, sulle superfici di tutte le parti all‘interno del dispo-

sitivo antiretro andrà applicato un sottile strato di grasso, come indicato 
in tabella. In questa fase occorrerà prestare particolare attenzione al 
diametro interno dell‘anello esterno.

•	 Servendosi di un anello torico o di un fermacavi, serrare la ruota libera 
sul perimetro. Servendosi di un cacciavite, ruotare i corpi bloccanti in 
modo tale da posizionarli in posizione di sollevamento.

•	 Controllare che le molle siano correttamente in sede e, se necessario, 
effettuare una correzione.

•	 Spingere la gabbia sull‘anello interno, prestando attenzione al senso di 
rotazione. Se i corpi bloccanti si trovano all‘incirca per metà all‘interno 
dell‘anello esterno, l‘anello torico va rimosso. Ruotando nel senso di 
rotazione, spingere completamente la gabbia nell‘anello esterno. La 
vite frontale del trascinatore della gabbia deve innestarsi nell‘apertura 
presente tra le estremità dell‘anello di sicurezza.

•	 Montare l‘anello di sicurezza smontato in precedenza in modo tale 
che le sue estremità racchiudano la vite frontale del trascinatore della 
gabbia.

•	 Ermetizzare il coperchio di chiusura con mastice liquido e avvitarlo.

Motoriduttori
Motoriduttori con dispositivo antiretro integrato
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Dopo il montaggio:
Dopo il montaggio occorre controllare se è possibile girare a vuoto comple-
tamente la ruota libera nel senso di rotazione desiderato, senza aumentare la 
forza esercitata. Il momento di trascinamento che si verifica nella ruota libera 
è pari a circa 1/1000 della sua capacità di coppia.

Smontaggio:
Durante lo smontaggio occorre fare sempre in modo che non possa pene-
trare sporco all‘interno della ruota libera.
•	 Allentare le viti del coperchio di chiusura e asportare il coperchio.
•	 Svitare le viti di fissaggio dell‘anello esterno e allentare l‘anello esterno.
•	 Rimuovere l‘anello di sicurezza dell‘anello interno.
•	 Estrarre la ruota libera completa dall‘albero. Fare forza solamente 

mediante l‘anello interno.

Oppure

•	 Allentare le viti del coperchio di chiusura e asportare il coperchio.
•	 Rimuovere l‘anello di sicurezza (albero del rotore).
•	 Smontare l‘anello interno con la gabbia dall‘albero del rotore.
•	 Smontare l‘anello esterno con anello di sicurezza incorporato e la guar-

nizione radiale dell‘albero

Lubrificazione e manutenzione:
Conservazione a magazzino, in ambienti asciutti: max. 1 anno. Oltre tale 
termine, occorrerà una ripresa del trattamento di conservazione.
Per l‘ingrassaggio, sono particolarmente indicati i grassi di classe di consisten-
za II o più morbidi, oppure quelli riportati nella tabella dei lubrificanti allegata.
Importante: È sufficiente che il percorso di scorrimento della gabbia nell‘a-
nello esterno e sull‘anello interno sia lubrificato con un sottile strato di gras-
so. Evitare una lubrificazione eccessiva, che limiti la scorrevolezza dei corpi 
bloccanti. 
Proteggere gli arresti indietreggio permanentemente contro la corrosione.

Tabella dei dati tecnici:

Tipo Coppia
max. 
[Nm] 

Numero di
giri del
minimo
[min -1] 

Numero di
giri del
minimo
[min -1] 

Errore di 
oscillazione
radiale max. 

[mm]

Ø di centrag-
gio
H7

[mm]

Anello 
esterno,
Ø interno

H7
[mm]

Filettatura di 
estrazione 

gabbia

Quantità di 
grasso

[g] (max.)

min. max.

F720D 300 740 10500 0,3 80 80 M3 15

F721D 700 665 6600 0,3 160 95 M3 30

Motoriduttori 
Motoriduttori con dispositivo antiretro integrato
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ARAL ARALUB HL2
BP ENERGREASE LS2
DEA GLISSANDO 20
ESSO BEACON 2
FUCHS RENOLIT LZR2
KLÜBER POLYLUB WH2
MOBIL MOBILUX2
SHELL ALVANIA G2
TOTAL MULTIS 2
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Lubrificazione:

Produttore Grasso

Motoriduttori 
Motoriduttori con dispositivo antiretro integrato

1 Scudo di estremità B 7 Chiave
2 Calotta del ventilatore 8 Tappo di chiusura
3 Anello esterno 9 Anello di sicurezza
4 Guarnizione radiale dell‘albero 10 Viti di fissaggio della calotta terminale
5 Corpo del morsetto con gabbia 11 Sigillato con guarnizione liquida
6 Anello interno 12 Viti di fissaggio dell‘anello esterno
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Il lavoro di connessione e manutenzione deve essere eseguito tenendo con-
to delle informazioni per la sicurezza alle pagine 4/5

L’assemblaggio dei motori standard dalle taglie IEC  56 a IEC  280 e da 
NEMA 56C a NEMA 405TC attraverso la campana “C-Adapter” deve essere 
eseguito secondo le seguenti modalità:

I.	 Rimuovere il tappo 1
II.	 Ruotare il disco di bloccaggio di modo che la sua vite di serrag-

gio 2 si trovi sotto l’apposito foro d’intervento. Allentare la vite 
di serraggio 2 affinché il disco di bloccaggio 4 non stringa più 
sull’albero intermedio 3.

III.	 Posizionare l’albero motore verso il lato di accoppiamento riduttore
IV.	 Per rendere più semplice l’operazione, tenere insieme il motore e 

il riduttore in posizione verticale (albero motore rivolto verso l’alto)
V.	 Inserire l’albero motore dentro l’albero intermedio senza forzare
VI.	 Stringere la vite di serraggio 2
VII.	 Stringere le viti di serraggio motore 5
VIII.	 Inserire il tappo 1 

Coppia di serraggio viti
IEC NEMA Filettature DIN 13 M [Nm]
56 M6 12,3
63 M6 12,3
71 56 M6 12,3
80 M8 29,8
90 145 M8 29,8
112 184 M8 29,8
132 215 M12 102
160 256 M12 102
180 286 M12 102
200 M16 252
225 326 M16 252
250 365 M16 252
280 405 M16 252

1	 Informazioni di 
Sicurezza

2	 Collegamento 
Motore

Motoriduttori 
Montaggio di un motore standard con la campana “C-Adapter” (IEC e NEMA) 
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Il calettatore viene fornito pronto per l‘installazione, pertanto non dovrebbe 
essere disassemblato. Il calettatore non deve essere serrato senza l‘albero 
inserito!
Nella zona della sede del calettatore è necessario installare l‘albero o spin-
gere il mozzo sull‘albero.
In seguito le viti di serraggio devono essere strette alternativamente in modo 
uniforme finché le superfici laterali anteriori dell‘anello esterno e dell‘anello 
interno sono a filo. Lo stato di serraggio è così controllabile visivamente.
Per lo smontaggio tutte le viti vengono nuovamente svitate in modo uni-
forme una dopo l‘altra. Se l‘anello esterno non si stacca automaticamente 
dall‘anello interno, alcune viti di serraggio possono essere svitate ed essere 
avvitate nei filetti di spinta adiacenti.
Prima dello smontaggio dell‘albero o la rimozione del mozzo dall‘albero, 
deve essere rimossa l‘eventuale formazione di ruggine sull‘albero dal mozzo.
Prima del nuovo serraggio, i calettatori smontati vengono disassemblati, 
puliti e rilubrificati solo quando sono molto sporchi. In tal caso deve essere 
utilizzato un lubrificante solido con un valore di attrito di μ 0,04 o meglio.

Motoriduttori 
Montaggio e smontaggio dell´anello calettatore 

1 anello esterno 4 mozzo
2 bulloni di serragio 5 albero
3 anello interno 6 senza grasso

1

2

3

4

5

6

1  Außenring  4  Nabe
2  Spannschrauben 5  Welle
3  Innenring  6  fettfrei
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Motoriduttori 
Montaggio serbatoio di compensazione olio 

In caso di installazioni critiche dell’azionamento, per effetto dell‘espansione 
volumetrica del lubrificante all’interno del riduttore, il vaso di espansione 
dell‘olio viene utilizzato per mantenere la pressione dell‘olio entro l‘intervallo 
consentito durante il funzionamento.

Il serbatoio di compensazione dell‘ olio e i componenti necessari per il mon-
taggio vengono forniti con il motoriduttore come kit di accessori in tre parti. 

Il montaggio del serbatoio di compensazione dell‘ olio sul riduttore deve 
avvenire sul posto nell’impianto, una volta installato il motoriduttore nella cor-
retta posizione di montaggio indicata sulla targhetta.

Kit accessori, Parte 1: (unità serbatoio con lamiera di fissaggio premontata 
e tubo di collegamento flessibile con manicotto ad anello come in Figura 1).

Figura 1: serbatoio di compensazione dell‘ olio

Diametro del serbatoio d [mm] Posizione in altezza h [mm]
ca. 100 5
ca. 112 77

Tabella 1: regolazione altezza serbatoio di compensazione olio

Manicotto ad anello
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Motoriduttori 
Montaggio serbatoio di compensazione olio 

Kit accessori, Parte 2: (kit di fissaggio con dado e rondella elastica)

Figura 2: fissaggio all’alloggiamento del riduttore

Il riduttore viene fornito con bullone filettato premontato, rondella elastica e 
dado esagonale.

Posizionare il serbatoio con la lamiera di fissaggio (= kit accessori, Parte 1) sul 
bullone filettato e fissarla con il kit accessori, Parte 2 (composto da rondella 
elastica e dado esagonale) come nella Figura 2. Avvitare il dado esagonale 
sul bullone filettato a 100 Nm con bullone M12 o a 250 Nm con bullone M16. 

Per evitare che si generino rumori, durante il posizionamento occorre prestare 
attenzione a che l’unità serbatoio sia montata sull’alloggiamento motore sen-
za toccarlo. Se per questo o altri motivi dovesse essere necessario regolare la 
posizione del tubo di collegamento flessibile, occorre girare nelle staffe esclu-
sivamente il serbatoio completo. A questo scopo allentare le staffe aprendo 
quanto basta i bulloni di serraggio, vedi targhetta sul serbatoio (Figura 3). 

Figura 3: Sch 1310

Dopo la regolazione e facendo attenzione alla corretta posizione in altezza 
h del serbatoio, vedi Figura 1 e Tabella 1, riavvitare i bulloni di serraggio 
delle staffe per tubi a 5 + 2 Nm. 

Bullone filettato

Dado esagonale

Rondella elastica

5+2 Nm

P
Sch 1310
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Motoriduttori 
Montaggio serbatoio di compensazione olio 

Kit accessori, Parte 3: (Raccordo e due rondelle di tenuta)

Figura 4: fissaggio del tubo di collegamento flessibile all’alloggiamento del 
riduttore

Per garantire un corretto funzionamento del serbatoio di compensazione, 
l’estremità libera del tubo di collegamento flessibile va collegata al riduttore 
tramite il manicotto ad anello. A tal fine occorre rimuovere il tappo a vite M16 
x 1,5 contrassegnato con un punto rosso e la guarnizione sottostante che 
non saranno più necessari per il funzionamento! Nel foro filettato del riduttore 
che si è così aperto va avvitato il manicotto ad anello del tubo di collegamen-
to flessibile come illustrato in Figura 4, Dettaglio X, utilizzando le guarnizioni 
nuove e il raccordo del kit di fissaggio 3 e facendo attenzione all’ordine dei 
componenti. Coppia di serraggio per il raccordo 27 Nm.

Tappo a vite

Riduzione

Rondella di 
tenuta

Rondella di 
tenuta

Manicotto ad anello

Raccordo
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Quando i motoriduttori vengono immagazzinati per un tempo prolungato pri-
ma della messa in funzione, il rispetto delle seguenti avvertenze consente di 
ottenere una protezione maggiore dai danni causati dalla corrosione o dall‘u-
midità. Poiché la sollecitazione effettiva dipende fortemente dalle condizioni 
locali, le indicazioni temporali possono essere considerate solo dei valori 
nominali. Inoltre non includono alcuna estensione del periodo di garanzia. 
Se in base a queste avvertenze è necessario uno smontaggio prima della 
messa in funzione, è consigliabile far intervenire l‘officina autorizzata BAUER 
o la rappresentanza. 

I tappi forniti in dotazione dallo stabilimento in tutti i fori d‘introduzione sulla 
cassetta terminale devono essere controllati per escludere danni dovuti al 
trasporto e il corretto serraggio e, all‘occorrenza, sostituiti.

Valvole di spurgo eventualmente presenti devono essere sostituite per la 
durata dello stoccaggio e sostituite con un tappo corrispondente.

Eventuali danni alla verniciatura subiti durante il transito o eventuali aree in 
cui la vernice antiruggine si è staccata, ad esempio sugli alberi o sulle flange, 
dovrebbero essere riparati.

Il magazzino deve essere asciutto, ventilato e privo di oscillazioni. Se la tem-
peratura del locale rimane per un tempo prolungato al di fuori del campo 
normale di circa -20  °C fino a +40  °C o presenta frequentemente grandi 
sbalzi, i provvedimenti menzionati nella sezione “Provvedimenti prima della 
messa in funzione“ prima della messa in funzione possono essere necessa-
rie già dopo brevi tempi di magazzinaggio.

Consigliamo di ruotare la trasmissione di 180° a intervalli di un anno circa, 
in modo che il lubrificante copra i cuscinetti negli ingranaggi, in precedenza 
posizionati più in alto, e le ruote dentate. Durante l’ispezione devono anche 
essere controllati i livelli di lubrificante sui cuscinetti. La durata del lubrifican-
te nei cuscinetti diminuisce in caso di stoccaggio prolungato. Il lubrificante 
contaminato va sostituito. 

L‘inversione dell‘unità di azionamento può decadere quando la scatola del 
cambio è completamente riempita con lubrificante per via di un accordo par-
ticolare. In questo caso prima della messa in funzione il livello di lubrificante 
deve essere ridotto al valore nominale secondo le istruzioni per l‘uso e la 
targhetta di avviso lubrificazione.

3.1	 Parte del motore
•	 Misurazione dell‘isolamento 

Misurare la resistenza dell‘isolamento dell‘avvolgimento con uno 
strumento di misura esistente in commercio (ad es. con induttore a ma-
novella) tra tutte le parti dell‘avvolgimento nonché tra l‘avvolgimento e il 
carter. Valore di misura oltre 50 Megaohm: Non è necessaria nessuna 
asciugatura, stato a nuovo

1	� Stato del moto-
riduttore e del 
magazzino

2	� Provvedimenti 
durante il tempo 
di magazzinag-
gio

3	� Provvedimenti 
prima della mes-
sa in funzione

Motoriduttori 
Avvertenze per la conservazione a magazzino dei motoriduttori con rotori a gabbia 
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•	 Valore di misura inferiore a 5 Megohm: è consigliabile l‘asciugatura 
Valore di misura circa 1 Megohm: limite inferiore consentito

•	 Asciugatura dell‘avvolgimento tramite riscaldamento dello statore a 
fermo senza smontaggio. 
Collegamento alla tensione alternata costante o a regolazione graduale 
fino a max. ca. 20 % della tensione nominale. Corrente di riscaldamen-
to max. 65 % della corrente nominale secondo la targhetta di potenza. 
Osservare il riscaldamento durante le prime 2 a 5 ore, all‘occorrenza 
ridurre la tensione di riscaldamento. 
Durata di riscaldamento da 12 a 24 ore circa, finché la resistenza di 
isolamento cresce fino a raggiungere il valore nominale.

•	 Asciugatura dell‘avvolgimento nel forno dopo lo smontaggio 
Smontare il motore a regola d‘arte 
Asciugare l‘avvolgimento statorico in un forno di essiccazione da 80 °C 
a 100 °C per circa 12 fino a 24 ore, finché la resistenza di isolamento 
aumenta fino al valore nominale.

•	 Lubrificazione dei cuscinetti del rotore 
Se il tempo di magazzinaggio supera 2 fino a 3 anni circa o se le 
temperature durante un breve stoccaggio secondo „Motoriduttori con 
rotore a gabbia trifase“ sezione 3 erano molto sfavorevoli, è neces-
sario verificare il lubrificante nei cuscinetti del rotore e, all‘occorrenza, 
sostituirlo. Per la verifica è sufficiente un montaggio parziale sul lato del 
ventilatore, dove il cuscinetto volvente risulta visibile dopo la rimozione 
della copertura del ventilatore, del ventilatore e della flangia del cusci-
netto (scudo).

3.2	 Parte del riduttore
•	 Lubrificante 

Se il tempo di magazzinaggio supera 2 fino a 3 anni circa o se le 
temperature durante un breve stoccaggio secondo „Motoriduttori con 
rotore a gabbia trifase“ sezione 3 erano molto sfavorevoli, è necessario 
sostituire il lubrificante nel riduttore. Istruzioni dettagliate e lubrificanti 
consigliati secondo il capitolo quantità di lubrificante.

•	 Guarnizioni dell‘albero 
In occasione del cambio del lubrificante è necessario verificare anche 
la funzione delle guarnizioni dell‘albero tra il motore e il riduttore nonché 
sull‘albero di lavoro. Se viene riscontrata una modifica relativa a forma, 
colore, durezza o effetto di tenuta, le guarnizioni dell‘albero devono es-
sere sostituite a regola d‘arte nell‘osservanza del manuale del servizio 
clienti.

•	 Guarnizioni piane 
Se sui giunti della scatola del cambio fuoriesce lubrificante, il mastice 
deve essere sostituito secondo il manuale del servizio clienti.

•	 Valvole di spurgo 
Se durante l‘immagazzinaggio una valvola di spurgo è stata sostituita 
con un tappo, questa deve essere rimontata nel punto di prelievo.

Motoriduttori 
Avvertenze per la conservazione a magazzino dei motoriduttori con rotori a gabbia 
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Bauer esclude qualsiasi garanzia, dichiarazione o impegno, espliciti o impliciti, circa la precisione o la completezza del presente 
manuale o di ogni affermazione, informazione tecnica e raccomandazione contenute in questa o in qualsiasi altra documentazione 
fornita da Bauer in relazione all‘uso di motoriduttori o riduttori (il „Prodotto“). Prima di utilizzare il Prodotto, è necessario determinarne 
l‘idoneità per l‘uso previsto. L‘utente si assume ogni rischio in relazione all‘uso del Prodotto. Si ricorda che il contratto ai sensi del 
quale sono stati forniti il Prodotto e il presente manuale esclude ogni garanzia di commerciabilità e idoneità a scopo specifico. In tal 
senso, l‘unico obbligo di Bauer, a sua discrezione, è la riparazione o la sostituzione di un prodotto rivelatosi difettoso. Né Bauer né 
le sue affiliate o i loro rispettivi direttori, dirigenti, dipendenti o agenti saranno responsabili per inadempimento, atto illecito o in ogni 
altro modo nei confronti di qualsiasi soggetto in caso di perdita diretta o indiretta, danno, infortunio, responsabilità, costo o spesa di 
qualsiasi natura (per mancato profitto o comunque altrimenti), compresi in via non limitativa danni incidentali, speciali, diretti o indiretti 
derivanti da o in relazione all‘uso del presente manuale.
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